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Approvazione di disegni e di proposte di legge 
da parte di Commissioni in sede legislativa. 

. PRESIDENTE. Comunico che nelle riu- 
nioni del 7 corrente delle Commissioni perma- 
nenti, in sede legislativa, sono stati approvati 
i seguenti provvedimenti : 

. dalla IV Commzssione (Fmanze e tesoro): 
(( IPermuta con la provincia dei Frati Mi- 

nori San Carlo Borromeo di Lombardia del 

~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L L ' ~ ~  MARZO 1952 

DCCCLXX. 

SEDUTA POMERIDIANA DI MARTEDi 11 MARZO 1952 

PRESIDENZA DEL VICEPRESTDENTE TARGETTI 

INDICE 
PAG. 

Commemorazione del deputato Mario 
Ricciardi : 

COVELLI . . . . . . . , . . . . . 
RESCIGNO . . . . . . . . . . . . . 
ANIIENDOLA PIETRO . : . . . . . . . 
SALERNO . . . . . . . . . . . . . 
NASI . . ' . . . . . . . . . . . . . 
ROBERTI . . . . . . . . . . . . . 
AMATUCCI . . . . . . . . . . . . . 
CHIOSTERGI . . . . . . . . . . . . 
CORBINO . . . . . . . . . . . . . 
MALVESTITI, Ministro dei trasporli . . 
PRESIDENTE . . . . . . . . . - . . . 

Comunicazione del Presidente . . . . 
Congedi . . . . . . . . . . . . . . . 
Disegni di legge: 

36191 
36192 
36192 
36193 
36193 
36193 
36193 
36194 
36194 
36194 
36'194 

36191 

36189 

(Approvazione. da parte di Conamissioni 
in sede legislativa) . . . . . . . . 36189 

(Presentazione) . . . . . . . . 3 6 194, 36214 

(Trasmissione dal Senato) . . . . . . 36190 

Proposte di legge: 

(Annunzio) . . . . . . . . . . . . . 3 64 90 

(Approvazione da parte di Commissioni 
in sede legislativa) . . , . . .' . . 36189 

(Trasmissione dal Senato) . . . . . . 36190 

Proposta di legge (Discussione) : 
COLI: Norme per la rivalutazioiie delle 

rendite vitalizie in denaro. (766): . 361?5 
PRESIDENTE . . . . . . . . ' . 36195, 36213 
COLI . . . . . . . . . . . . 36195, 36213 
CORBINO . . . . . . . . . . . . . 36197 
GUERRIERI EMANUELE . . . . . . . 36199 
ZOLI, Ministro di grazia e giustizia . . 36201 

36203, 36206, 36207, 36208, 36214 
D U G O N I .  . . . . . . . . . . . . . 36202 

AMATUCCI . 
CAPALOZZA. 
BREGANZE 
CUTTITTA . 
GIACCHERO 
VIOLA . . 
FERRERI . 
FUMAGALLI 
BRUNO . . 

PAG. 

. . . . . . . . . . . . 36204 

. . . . . . . . . 36207, 36214 

. . . . . . . . . . . . 36209 

. . . . . . . . . . . . 36210 . . . . . . . . . 36212, 36213 

. . . . . . . . . . . . 36212 

. . . . . . . . . . . . 36212 

. . . . . . . . . . . . 36214 
. . . . . . . .. . . . . 36214 

Risposte scritte ad interrogazioni (An- 
nunzio) . . . . . . . . . . . . . 36191 

Votazione segreta . . . . . . . . . . 36214 

La seduta comincia alle 16. 
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PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati Angelini, Bonino, Burato, Caiati, Di 
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(I congedi sono concessi). 
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complesso demaniale denominato ” Monastero 
della Grazie Vecchie ” in Nonza con un ter- 
E ~ O  in comune di Cornaredo 1) 12540); 

(( Autorizzazione a vendere a trattativa pri- 
vata al comune di Viareggio una zona di are- 
nile estesa metri-quadrati 2.063.486, per il 
prczzo di lire 228.555.000 )) (2520); 

(( Cassa per il Mezzogiorno (Istituzione di 
un Comitato esecutivo e nuove norme per i 
prestiti esteri) 1) (Approvato dal Senalo) (2383) ; 

(( Convalidazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica 27 ottobre 1951, n.  1205, 4 no- 
vonibi3e 1951, n. 1206, e 20 novembre 1951, 
11. 1207, emanati ai sensi dell’articolo 42 del 
wgio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 
contithilitk generale dello Stato, con i quali 
soiio stati autorizzati prelevamenti dal fondo 
di riserva per le spese imprcviste dell’escr- 
cizio finanziario 1951-52 pel com plessivo im- 
porto di lirc 1.505.000.000 )) (Approvato dalla 
V Co?nwmsìone permunente del Senato) 
(2532); ’ . 

(( Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 20 novembre 1951, n. 1200, 
v ” n t t :  In prclcvazione di lire 1 miliardo 
o 600 milioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, per l’esercizio finanziario 1.951- 
2952 )) (Appovnlo dalla V Commtsszone per- 
m n v ~ ~ n f e  lclel Sennfo) (2533); 

(C Convitliduzione del decreto del IPresidente 
‘(lclla Ropubblica 23 novembre 1951, n. 1318, 
vmtinato ai sensi dell’articolo 42 del regio dc- 
crcto 18 novemb~e 1923, n. 2440, sulla conta- 
bilitk generalr dello Stato con il quale & stato 
;tutorizzato il prelevitmento di lire 450.000.000 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1951-52 )) (Approvato 
ilnlln V Conzmzsszoiie permanate del  Senato) 
(2534); 

RARTOLE : (( Modifica dell’aiticolo 13 della 
Ivpge 9 gennaio 1951, n. IO, recante norme in 
matmia di indennizzi per le requisizioni ope- 
~*;itr  dallo Forzci ;irmatti alleate 1) (2316); 

rlnlln Ti Comnamussione (Difesa): 

(( ~~d~’l15i~Jlit’ i11 pt’rSOIlalt? del ruolo OrgX- 
riicbo tPrg3i inwgnanti c.iv-iii delle ,Iccndt.mie c 
tl:.g!i 1s:titntt di iy:truzichize S U ~ ~ V ~ Q Y C ~  mi?ibarc 
d ~ l l c  disposizioni dell’articolo 1 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1003 )) (App~o-  
vnto d d l a  IV Commissione permnnen le del 
Srl?rnto) (2453); 

dalla V I  Commissione (Istruziòne): 

(( Esami di Stato a conclusione degli studi 
nelle scuole medie superiori 1) (679) (Con m o -  
dtfLcuzio@; 

CAPUA, ERMINI, BARTOLE : (( Integrazione 
della tabella XVIII allegata al regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1632, relativa agli inse- 
gnamenti per il  conferimento della laurea in 
medicina e chirurgia 1) (2536). 

Trasmissione dal Senato di disegni 
e di una proposta di legge: 

PRESIDENTE. Comunico che il [Presi- 
dente del Senato h a  t-ritsmesso i seguenti prov- 
vedimenti : 

dìsegTii di legge: 
(( Norme integmtivc ed interpretntivc dellr 

leggi 12 maggio 1950, n. 230, 21 ottobrc 1950, 
n. 841 e 18 milggio 1951, n .  333 )) (GIà cippro- 
oato dalla IX Com9mzss?one permanerl re della 
Cnmera e modificato da  quel Consesso) 
(2415-B) ; 

(( Riitificn ed ewcuzione d i  27 ‘Convenzioni 
internazionali del lavoro 1) (Approvuto da quel 
Consesso) (2580); 

(( Aumento dell’nliquota por In promozione 
dei prcsidi degli istituti di istruzione media 
al  grado superiore n (Approvato da quello 

(( Riordimniento delle pensioni dcll’nssicu- 
razione obbligatoria per l’invalidith, la vec- 
chiaia e i superstiti 11 (Appsov~lo cln q w l  Cott -  
WSSO) (2582) ; 

Ci] C0-m l l c l  I -o Ì:C pe rmu t i h c  le) (258 1) ; 

propos1n (11 Icqgc: 
Senatori SANTEBO ed altri : (( Modifica al- 

l’iwticolo 13 della lepgt. 4 novembre 1951, nu- 
mero 1188, concernente norme transitorie per 
i concorsi per il personale sanitario degli o s p ~  
dnli )) (Approvato da quel Coiisesso) (2578). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi : 
il primo alla Commissione permanente chr 
giii 10 hiL avuto in esame; gli altri alle Com- 
missioni coniprtrnti, con riserva di stabilirc 
st’. &n-rar~n~u esservi cwminn ti in s;cdtx wfv- 
iwitc! o lt@slativct. 

Annunzio di una proposta di legge. 

sentnta alla Presidcnzn una proposta d i  Icggci 
di iniziativa del deputato Spiazzi : 

12 aprile 1949,’ i .  149, concernente 13 revi- 
sione del trattamepto economico dei dipen- 
denti statali )I (25’79). 

Avendo il proponente dichiarato di rinun- 
ciart. il110 svolgimento, la propostii san.& stmi- 

I’NESIIZESTI1:. Ca I I I ~ I ~ I ~ C O  chk’ e stafci PB’~’- 

(( ;LIOdii?cit del l ’d ico lo  I& della legge 



Atti Parjamentari - 3619i”- dame r a dea b e pu fa Li 
~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L L ’ ~  1 MARZO 1952 

pata, distribuita e trasmessa alla Commissione 
competente, con riserva. di stabilire se dovrà 
esservi esaminata in se’& referente o Begisla- 
tiva. 

Comunicazione del Presidente. 

!PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Di Fausto si è iscritto al gruppo del partito 
nazionale monarchicio. 

Annunzio di risposte scritte ad interroga.zioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
nute alla Presidenza, dai competenti mini- 
steri, risposte scritte ad interrogazioni. Saran- 
no  pubblicate in allegato .a1 resoconto steno- 
grafico della seduta odierna. 

Commemorazione del deputato Mario Ricciardi. 

COVELLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COVELLI. Signor Presidente, onorevoli 

collcghi, è deceduto nelle prime ore di sabato 
scorso l’onorevole Mario Ricciardi, il migliore 
del nostro gruppo parlanientare. Compio i l  
dovere di interpretare in questo momento il 
pensiero e il seiitinieiito di tutto il partito 
nazionale monarchico e del gruppo parlanien- 
tare che ho l’onore di presiedere nel mandare 
’il saluto più profondamente comniosso alla 
memoria del nostro collega, cui un male fatale 
ha stroncato la giovanile esistenza, fervida di 
promesse e ricca delle migliori qualità. 

Egli era venuto a rappresentare in que- 
sta Assemblea specialmente i monarchici di 
Salerno. che lo avevano eletto con votazione 
plebiscitaria, da due strade, che aveva per- 
corso con pari dignità, e che insieme avevano 
formato in lui l’uomo che qui tutt i  abbiamo 
apprezzato. La strada degli studi, percorsa 
fin da fanciullo con particolare serietà sia 
pure attraverso stenti e ‘sacrifici (perché sin 
da fanciullo orba-to dell’amore, della cura e 
della guida del padre) aveva portato Mario 
Ricciardi alla professione forense, ove egli rag- 
giunse, sin da giovane, uno dei primi posti 
nel foro della sua Saleriio. A questa strada 
egli aveva unito anche quella dei pubblici 
uffici, e la aveva percorsa con le virtù. 
solide della gente da cui nasceva, virtù 
che in lui erano, in particolar modo, vive 
e sensibili: l’intelligenza, l’onestà morale, la 
serietà negli atteggiamenti. Figlio di quella 
modesta, umile ed onorata borghesia meri- 
dionale che spesso ha soltanto, come nel 
caso specifico, questa virtù per propria ric- 

chezza, ma che con essa costituisce il deposito 
vitale della nostra tradiziolie civile ed il con- 
nettivo non lacerabile dell’unità della patria, 
Mario Ricciardi a quelle virtù uni una bontà 
profonda nella quale dalla purezza dei senti- 
menti trasse nuova ragione quel carattere di 
uomo estremamente onesto e fedele a qual- 
siasi costo che lo distinse. 

Questa bontà e questo senso della fedeltà 
brillarono anche, in tutta la sua vita politica, 
negli uffici che ricopri durante il ventenni0 
traendone la stima anche degli avversari, di 
tutt i  gli avversari, del regime allora imperante, 
durante i momenti tragici del regno del sud e 
nella lotta politica dentro la nuova democra- 
zia. In questa, dal 1944 ad oggi, fu -ed io ho 
il dovere di darne atto alla sua memoria - 
attore di primissimo piano, ben oltre i limiti 
della sua proviiicia e della sua stessa regione, 
tra quanti sentono che all’Italia occorre prima 
di tutto la coscienza piena della propria unità 
nazionale e il senso integrale dello Stato, e 
questo senso e quella coscienza rendere vivi e 
vitali attraverso una vera democrazia pog- 
giata sulla. più ampia partecipazione popolare 
e garantita per tutt i  e di fronte a tutti dalla 
maestà di quella superiore funzione cui sol- 
tanto la monarchia può adempiere. 

Di questi suoi sentiincnti, e della coerenza, 
della intelligenza, della bontà con le quali sem; 
pre li ha serviti, rende testimonianza, a Mario 
Ricciardi la sua stessa attività parlamen- 
tare. 

L’intervento di lui, nella seduta del 5 
ottobre 1950, nella discussione sul bilancio , 

del Ministero di grazia e giustizia e special- 
mente il discorso da lui pronunciato in T e -  
st’aula il 25 dello stesso mese sul bilancio del 
Ministero dell’interno, riniangono a consa- 
crarne il ricordo negli at t i  della Camera, 
documenti entrambi chiarissimi di coscienza 
democratica, di nazionale sentire, di stile par- 
lamentare altissimo, di umana modestia del- 
l’oratore ed insieme di profonda coscienza 
nella forza delle idee e dei sentimenti cui egli 
efa ispirato. 

Ma, intorno a questi maggiori contributi 
di Mario Ricciardi ai lavori della nostra Asseni- 
blea, sta tutta l’attività di lui, nelle Commis- 
sioni, nell’attività legislativa, in quella di 
interrogazione e di controllo, nella stessa sua 
esemplare partecipazioiie ai lavori parlanien- 
tari sino a quando l’affermarsi del male terri- 
bile che doveva stroncarlo glielo consenti. 
Chi voglia ricercarne le tracce nei nostri at t i  
troverà in questa assidua partecipaziQne di 
lui ai lavori della Caniera la testimonianza 
della sua intransigenza morale e politica, la 

‘ 
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sua attenzione per i problemi sociali e per i 
bisogni della classe ldvoratrice, della sua cura 
di accompagnare queste sue virtù e queste 
sue preoccupazioni con quelle di mantenere 
fede ad una signorile equità ed al sentimento 
della superiorità della patria e dell’unità 
della comunità nazionale su qualsiasi interesse 
o sentimento di parte. 

Nel ricordo di queste virtù che onorarono 
Mario Ricciardi, sono sicuro che l’intera As- 
semblea si associerà alla celebrazione della 
memoria di lui e vorrà far giungere l’espres- 
sione dei suoi sentimenti alla vedova e ai tre 
figlioli, che di lui costituirono l’orgoglio più 
grandc e l’amore più intenso e che oggi hanno, 
nell’onore con il quale meritatamente in que- 
sta Assemblea se ne celebrano le virtù, il loro 
orgoglio: patrimonio, quando sia fondato sul 
ricordo e l’esempio di un uomo come Mario 
Ricciardi, più grande di qualsiasi materiale 
ricchezza. 

RESCIGNO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolth. 
RESCIGSO. La scomparsa immatura del- 

l’onorevole Mario Ricciardi ha destato nclla 
provincia di  Saleriio commozione e rimpianto 
profondi. SPOSO e padre eseiiiplare, egli cbbe 
un vero culto per la famiglia, per la quale 
visse e lavorò con tenera e costante passione; 
a*vvocato colto c intclligentc, pcr quanto 
alieno da ostentazioni clamorose, portb nel- 
l’esercizio professionale uno zelo ammirevole 
c soprattutto un senso di grande rettitudine 
e altruismo. Per questo egli è morto in ono- 
rata povertà. Ricoprì, conle ha ricordato 
l’onorevole Covelli, cariche importanti du- 
rante il ventennio, ma, nel disimpegno di 
esse, non portò neppure l’ombra della fazio- 
sità; anzi, si ispirò sempre a sentimenti di 
equilibrio e di obiettività. Di queste doti la 
Camera ebbe a fargli alto riconoscimento in 
occasione della convalida della sua elezione 
a membro di questa prima lcgislatura del- 
l’Italia repubblicana. 

Deputato, f u  tra i più attivi, competente 
soprattutto nei problemi ddla giustizia, del- 
l’interno e dei trasporti; c fu t ra  i parlamen- 
tari .più popolari della provincia di Salcrno, 
il cui elettorato non usa tanto valutare gli 
uoniirii attraverso le idee I che professano 
quanto apprezzare le idee attraverso la one- 
stà e la bontà degli uoniini che le rappre- 
sentano. Perciò egli, monarchico, e stato da- 
gli uomini di tutte le parti amato in vita, 
rimpianto in morte. E la morte 6 venuta a 
lui, per provvidenziale disegno, serenamente: 
dopo mesi di malattia inesorabile, che ci ha 
tenuti sospesi in alterne vicende di speranze 

e sconforti, la sera di venerdì scorso egli s i  
i! addormentato per non risvegliarsi più. 

Egli lascia ai familiari, agli amici, ai con- 
terranei un grande esempio: l’esempio del 
valore congiunto all’umil tà; dell’intelligenza 
disposata alla bontà ed all’altezza dello spi- 
rito. Sono tut te  virtù profondamente cri- 
stiane, per le quali io sono certo di esprimere 
anche il pensiero del gruppo al quale appar- 
tengo inchinandomi reverente alla sua me- 
moria. 

AMENDOLA PIETRO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
AMENDOLA PIETRO. fi davvero con 

un senso di profonda tristezza che abbia- 
mo appreso la notizia della morte dcll’ono- 
revole Mario Ricciardi; tristezza profonda, 
come profonda fu negli ullimi mesi la pena 
con la quale seguimmo il decorso Ealalc, 
inesorabile del male che lo h a  falciato: un 
male tremcndo contro il quale finora a nulla 
è valsa la scienza umana, iin male che giii 
tante vite di cari colle,ghi anche in  questa 
nostra Assemblea ha strappato. 

Ci P stato strappato, Mario Ricciardi, al 
nostro affetto, a soli 43 a m i ,  lui così pw- 
starile fisicamente - sembrava una qriwcia - 
ed è stato strappato sopraltutto all’affetto 
della sua compagna c delle sue tre teiicrc 
creature; una lamiglia, questa, onorevoli col- 
leghi, che egli ha lasciato in coadizioiii di  
assolula povertà; e credo che quosto Tatto‘ 
costituisca il più alto titolo d’onore alla 
memoria, dello scomparso. 

Ma la trisl ceza nostra non deriva soltanto 
dalla constatazione di una fatalità ciwa P 

brutale che ha portato anzitempo alla tomba 
chi certamente soltanto un anno addietro 
ben altra sorte e ben altro avvenire, a buon 
diritto, aveva da attendersi; ma ci deriva 
anche dal ricordo così fresco e cosi vivo di 
quella che fu la figura di Mario Ricciardi, la 
figura di un uomo dall’animo mite e modesto, 
di un uomo dall’aniho sosta~izialmeril~~ onc- 
sto e buono. E questa sua natura fece sì chc 
egli e chi vi parla, benché militanti i n  campo 
opposto, ci fossinio tuttavia legati ricl corso 
di questi quattro anni da vincoli sinct4 di 
afkttuosa amicizia, iwn turbati mai cla 
nessuna ombra grossa, ed anzi rafforzati dal 
fatto che, proprio per questa sua natura, 
Mario Ricciardi, da quando iu  alla testa del 
partito nazionale monarchico nella nostra 
provincia di Salwno, aveva impresso alla 
azione di esso una linea di equilibrio e di 
moderazione tale per cui mai nessun grave 
contrasto trovò opposto il suo partito alle 
forze popolari, alle forze del lavoro. Dir0 
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anzi che tutte le tolte che noi invitammo 
l’onorevole Ricciardi ad unirsi a nÒi per 
un’azione comune in difesa di concreti inte- 
ressi delle masse lavoratrici della nostra 
provincia, egli non negò mai ma diede sempre 
ben volentieri la sua adesione, la sua collabo- 
razione leale, i l  suo appoggio ed il suo soste- 
gno quanto mai fattivi. 

G per questo, onorevoli colleghi, che i 
lavoratori della mia provincia hanno ap- 
preso con profondo rammarico la notizia, 
per loro del tutto improvvisa ed imprevista, 
della fine immatura dell’onorevole Ricciardi, 
ed è per questo che noi deputati comunisti, 
che in altra occasione avemmo a testimo- 
niare in maniera tangibile la nostra stima 
verso la persona di Mario Ricciardi, ci asso- 
ciamo oggi, molto sentitamente, al commosso 
rimpianto della Camera per la sua scom- 
parsa. 
‘ SALERK@. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SALERNO. A nome del gruppo socialista 

democratico, mi associo al commosso ricordo 
per la scomparsa dell’ onorevole Mario Ric- 
ciardi. 

Egii fu un parlamentare preparato e serio, 
un avvocato di valore, soprattutto un’eletta 
figura di galantuomo, che appunto per que- 
ste due doti, al di fuori dei dissensi politici, 
riscosse ovunque stima e simpatia, come su- 
scita oggi schietto e generale rimpianto la 
sua scomparsa, perché tanto possono, al di 
sopra delle idee e al di sopra dei partiti, la 
probità del costume e la dignità del vivere. 

NASI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
NASI. Onorevoli colleghi, è sempre con 

profondo dolore e con vivo rimpianto che si 
vedono sparire uomini che hanno svolto la 
loro vita con onestà e rettitudine. 

Io mi associo alle parole degli altri col- 
leghi, anche a nome del gruppo del partito 
socialista italiano, tanto più che ho avuto 
occasione, come membro di una commissione 
di inchiesta nella provincia di Salerno e per 
l’elezione dell’onorevole Ricciardi, di consta- 
tare la rettitudine della sua vita politica, 
anc& in momenti in cui era difficile tenere 
una linea diritta. - 

Alla sua memoria noi ci inchiniamo, come 
a quella di un uomo che merita di essere ricor- 
dato, tanto più che oltre alle sue doti politiche 
aveva quella del perfett,o galantuomo che 
muore in miseria. Questo è un esempio del 
quale alla Camera hisogna tener conto. 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 

ROBERTI. Onorevoli colleghi, l’unanime 
senso di commozione che ha pervaso questa 
Assemblea nel ricordo della figura del collega 
Mario Ricciardi tocca profondamente anche 
noi deputati del gruppo misto e deputati 
del M. S. I. 

La figura di Mario Ricciardi, a Napoli, 
in Campania, era universalmente nota ed 
amata. Tutti noi ricordiamo la bontà del suo 
animo, le sue qualità di gentiluomo, la mo- 
destia del suo portamento, il sorriso buono 
che in ogni circostanza illuminava la sua 
figura. 

La notizia della sua scomparsa ci ha col- 
pito dolorosamente. Noi tutti sapevamo, da 
mesi, che egli era gravemente ammalato. 
Tutti noi, pero, non pensavamo così imme- 
diata e fatale la soluzione catastrofica della 
sua malattia. Abbiamo partecipato con com- 
mozione al dolore del partito nazionale mo- 
narchico, a quello dei deputati che più gli 
sono stati vicini. 

Ricordiamo la sua attività di deputato, 
consapevole, serena, semplice, piena di pre- 
stigio e di dignità. Ricordiamo tutti il segno 
caratteristico della sua figura e della sua per- 
sona, cioh quella cortesia di gentiluomo che lo 
contradistingueva in tutte le sue manifesta- 
zioni; che non era, però, in lui disgiunta da 
notevoli doti di carattere, le quali consenti- 
rono che la sua condotta politica fosse infor- 
mata sempre, nel pensiero e negli atti, ad 
una coerenza rettilinea, tanto più apprezza- 
bile, quanto più rara nelle attuali circostanze. 

È, pertanto, con sincero, commosso, con- 
vinto dolore che i deputati del gruppo misto 
ed i deputati del movimento sociale italiano, 
in particolare, piangono la, sua immatura e 
prematura scomparsa. 

AMATUCCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facoltà. 
AMATIJCCI. con animo veramente 

addolorato che mi associo alla. unanime ma- 
nifestazione di compianto, espressa dalla Ca- 
mera in t u t t i  i suoi settori, per la morte del- 
l’onorevole Mario Ricciardi. 

11 lut to  non è nell’animo soltanto di quanti 
lo conobbbero e lo stimarono, ma soprattutto 
è del foro, nel quale ognuno di noi, avendolo 
collega o avversario, ha avuto occasione di 
ammirarne sempre l’equilibrio, la rettitudine 
e la probità. 

L’amore per la professione o la passione 
per una vertenza non lo portavano mai a 
scantonamenti, non lo portavano mai a so- 
stenere tesi, che non si contenessero e si rac- 
chiudessero nei rigorosi termini del diritto e 
della moralità, 
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Mario Ricciardi, onorevoli colleghi, era 
un iioino la cui fjgiira, a differenza di quanto 
sovente accade - cioè, che quanto piii si A 
vicino ad una persona tanto pih se ne disco- 
nosce il merito e la fama - maggiormente in- 
gigantiva nel nostro aniiiio e ~ i c l l a  nostra ain- 
mirazione, quarito pih si era a lui da presso. 

Ecco perché chi lo conosceva ammirava 
iion solamente le siie doti di intelletto e di 
cuore, ma soprattutto la fonte inesauribile 
della sua bontà, che lo portava non solamente 
a rimpianto sincero, nia anche all’cffettivo 
soccorso d’ogni sventura. 

Ecl ecco pcrch6, oiiorevc.~li collcglii, iloi 

dclln proviiicia (li hvcllino ci associamo piv- 
fondamen t r  al dolow espresso, sicuri che l’o- 
blio, (:]le ìl la vvra iiiortv degli uoniirii, non col- 
pir& mai la figiira radiosa di Mario Ricciardi, 
che rin-taiwi afncla t i i ,  oltre che all’afk t tuoso 
ricordo dei suoi familiari, soprat tut to alla 
stiirin c nll’afi‘t.tto (li qitartti lo cono1)Iwro c lo 
amarono. . 

CI [IOSTERGI. Chiedo di parlare. 
PRESI DENTE. Ne lia facolth. 
CHlOSTERGT. A rtomo del gruppo rc- 

piihblicaiio mi associo a yctesta, unaliinle 
manifcstazioiie di cordngliv rii !iuf!i i 
della Camcra per la mortc? di Mario Ric 

Troppo giovarrc cgli è scomparso, la- 
scinudo iiv1 littto t i  i1011 ncblla ricchezza la 
moglie ed i suoi bimbi, poiché la siia vita, 
profondamento oiivsta, non gli ha coiicesso, 
in così breve giro cli a.11111, di compiwc com- 
pletamente il siio dovere vcrso i figli. 

Sapevamo cht (>gli t’ra ammalato; ma 11~s-  

suiio di noi pensava che dovesse sparire così 
rcpcwtinamcntc. Il0 saputo della sua morte 
soltaiito ora rndraiido in qiiest’aula e -so110 
tlohw-tissimo di ~ i o n  aver potuto ncaitche 
telegralarc alla famiglia questi sentimeliti 
sinceri, proforidi: di tutl i  1101. Soil lo avemmo 
nelle nostre filr e 11011 lo avcmnio certo sim- 
patizzantc alle nostre lmi  politiche; ma era 
(>gli un cmcslo i io~no,  siriccranicnte devoto 
alla causa del suo pawc. S o i  lo piaiigiarno 
comv sc fossc lino dei ~ioslri.  

(:ORBIS( 1. Chit’tl~ tli 1~i1131~i1~t~. 

PRESIIDESTE. S t >  ha i’acolth. 
CORLEISO. Crcclu di in i t  rprt ^iePrtb 11 pm:- 

>itw di t u t t i  i colleghi di pui’te librrnltl c cltG 
liberali ddla Citmpania associaiidomi con la 
piìn profonda commozione alle parole di 
cordoglio che da ’Lutti i st>ttoii della Camera 
suiio state pronunciate per la morte tlel 
collega Mario Ricciardi. Vorrei che da parte 
dei suoi amici politici giungtwe alla famiglia 
la particolare espressione del nostro personale 
e collettivo ramplanto. 

MALVESTITI, Ministro dei trasporti. 

PRESIDENTE. X e  ha facultii. 
MALVESTIT 1, Ministro dei trasporti. i1 

Governo si associa con pensiero revererit e 
alle parole eli cordoglio che sono state qui 
pronunciate per l’immatura morte dell’ono- 
revole Mario Ricciardi. L’unanime attestato 
di stima e d i  affetto dimostra che Mario Ric- 
ciardi, nella sua breve e fervida esistenza, ha 
ben servito ed oiiorato la palria ed il Parla- 
mento; dimostra soprattutto che vi è una luct: 
clic resta perenne ilci cuori, la luce dclla bontgt. 

PRESIDENTE. (S i  leva in piedi, e con lui 
i deputati e i membri del Governo). Onorevoli 
colleghi, chiunque abbia ascoltato le parole che 
dai vari banchi si sono levate in mcmoria dcl 
nostro compianto collega, non pub noi1 aver 
compreso che non si è traltato di quel dove- 
roso tributo che si deve rcndew alla memoria 
dei colleghi scomparsi, ma è stata una manlfc- 
stazione spontanea e commossa (li compianto 
per questa improvvisa sciagura, che ha colpito 
non solo il partilo cui egli apparteneva, ma 
anche il Parlamento italiaho c la  vita politica 
italiana, chc da uomini della rettitudiiic del- 
l’onorevole Ricciardi rilrac prestigio ed ouort’. 

La sua fiiie ci ha commosso tutti,  anche 
perché cgli è caduto mentre tanta slrada 
avrc>hbcI potuto ancora percorrere. Siilla di 
più triste che vcdere raggiunti da uii imyrov- 
viso tramonto uomiiii che erano aiicor iiel 
pieno mei iggio della loro esistenza. 

All’amarezza per la sua. fine così immatura 
si aggiunge il dolore per la perdita di un uomo 
adorno di non comuni qualitk la modestia, 
unita alla sincerit-8 ed alla fermezza dei suoi 
principi, la cortesia e I’umanitA che erano i n  
l i t i  una seconda iiatura l‘anno sì chc i l  com- 
piapto per la sua fine immatura sia condiviso 
ugualmente da tutti.  

La Presidenza ha provvednto, come era 
s w  dovere, a telegrafare alla famiglia le sitc 
cuiidoglianze, m a  11011 suiio certo le frrtldc> 
parolo di una lrttera, o di un telegramma, LI 
di una deliberazione che possono rendere al 
v t w  il sentimriito cliv p t n x d c  gli animi 
iiost~i. 5; cwto che chiuiiqrw ah1)ia avtiio dii- 

povero Ricciardi non putrti facilmentt. di- 
menticarlo. (Segni di  generale consentimento). 

Chiedo di parlare. 

rarnte questi almi occasioale tii awicilflrr i l  

Presentazione di un diseguo di legge. 

MALT’ESTITI, Ministro dei trasporti. Cliie- 
do di parlare per la presentazione di un disegnu 
di legge. 

PRESTDESTE. S e  ha facolta, 
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MALVESTITI, Ministro dei  trasporti. Mi 
onoro presentare il disegno di legge: 

(( Autorizzazlorie della spesa di 500 milioni 
per la riparazione dei danni arrecati da,lle al- 
luvioni dell’autunno 1951 alle ferrovie in re- 
gime di concessione all’industria privata e 
alla tramvie extra urbaiie )) (2583). 

PRESlDENTE. Do atto della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se doma esservi esaminato in sede referente 
o legislativa. 

Discussione della proposta di legge Coli: Norme 
per la rivalutazione delle rendite vitalizie 
in denaro. (766). 

PRES I DENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge Coli: 
Norme per la rivalutazione delle rendite vita- 
lizie in denaro. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
a iscritto a parlare l’onorevole Coli. Ne ha 

facoltà. 
COLI. Signor Presidente, onorevoli colle- 

ghi, le ragioni morali che a suo tempo - 
due anni or sono, nel 1949 - mi indussero a 
presentare questa proposta di legge appari- 
vano ovvie, solo che si fosse considerata la 

. condizione particolare di coloro che, allo scopo 
di assicurarsi la tranquillità nella vecchiaia, si 

‘ erano spogliati del loro patrimonio per ritro- 
varsi ad un tratto,  dopo e in conseguenza del 
processo di svalutazione della moneta, in una 
condizione di miseria e di fame in confronto 
a coloro che frattanto, da quel patrimonio, 
oltre a conseguire un cospicuo aumento di 
valore, ritraevano anche notevoli rendite. 

Si potrebbe dire, con una frase felice che 
ho letto nella relazione del collega Lecciso, che 
mentre da un  lato si è determinata una schiera 
di arricchiti, dall’altrd si è invece determinata 
ima schiera di impoveriti. Problema morale, 
onorevoli colleghi, che appariva e appare 
ancora pih evidente allorché si tenga conto, 
come si deve tener conto, della natura preci- 
puamente alimentare del contratto di rendita 
vitalizia. A queste considerazioni, direi anche 
afgomentazioni sia pure di natura morale, si 
oppose, e vorrei soggiungere più o meno inte- 
ressatamente, la natura aleatoria del contratto 
di rendita vitalizia, per cui ogni forma cli 
aggiornamento e di revisione trovava e trova 
ostacolo (si dice) nella disposizione ben nota 
dell’articolo 1469 del codice c.ivile e nell’altra 
altrettanto pota che riguarda il principio no- 

minalistico della moneta sancito nell’arti- 
colo 1377 dello stesso codice civile. Tesi, 
onorevoli colleghi, evidentemente errate, a 
inio parere, per un duplice ordine di conside- 
razioni. In primo luogo, perché il contratto 
vitalizio è soltanto parzialmente un contratto 
aleatorio: è soltanto aleatorio laddove i con- 
tmenti si affidano alla pura sorte per quanto 
riguarda la durata della vita del vitaliziato, 
mentre non è aleatorio nella parte determina- 
tiva della rendita dei beni, dove i contraenti 
evidentemente attribuiscono ai beni immobili 
ceduti una determinata rendita, vahtandola al 
valore della moneta al momento della conclu- 
siono del contlratto. 

In secondo luogo, anche quando - sem- 
pre sulla eccezione, diremo così, della possi- 
bilità di aggiornamento e di revisione, trat- 
tandosi di un contratto aleatorio - si volesse 
prescindere, in ipotesi, da queste considera- 
zioni, si dovrebbe considerare che il con- 
cetto giuridico di alea contrattuale, con tutte 
le conseguenze positive o negative, favorevoli 
o sfavorevoli, che possono derivare a questo 
o a quel contraente, deve logicamente, vor- 
rei dire umanamente, ritrovarsi nel concetto 
di una alea comune, di una alea normale, di 
un’alea alla quale, ragionatamente, possono 
essersi riferiti i contraenti nell’ambito di un 
rischio, sia pure con caratteri di assoluta im- 
prevedutezza e incertezza, ma non certa- 
mente, onorevoli colleghi, in quell’alea che è 
il risultato e la conseguenza di un avveni- 
mento così straordinario ed eccezionale, quale 
è stato il catacIisma monetario, che ha spo- 
stato il valore della moneta in un rapporto 
che almeno - dico almeno - va da 1 a 100. 

Questo ha finito per dire - e ha detto - 
la stessa C0rt.e di cassazione in una sentenza 
del 13 marzo 1950, affermando che la riso- 
luzione per eccessiva onerosità è applicabile 
ai contratti aventi per oggetto una presta- 
zione perpetua, quando la modificazione del- 
l’equilibrio contrattuale dipende da avveni- 
menti di portata storica eccezionale, i quali 
superano l’ampia previsione di turbamento 
nel rapporto di due prestazioni. 

Sono dunque; onorevoli colleghi, questi 
avvenimenti di portata storica eccezionale 
che autorizzano e giustificano, in tema di 
contratto di rendita vitalizia, non già la ri- 
soluzione, ma provvedimenti legislativi auto- 
nomi per l’aggiornamento e la rivalutazione, 
e CiÒ allo scopo di far si che vengano appli- 
cati inderogabili criteri di giustizia e di po- 
litica sociale. 

Non dunque, come mi pare di aver sen-- 
tito accennare nella seduta di venerdì scorso 

.. 

, 
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dall’onorevole Corbino, con frase evidente- 
mente impressionistica: (( modificazione del 
codice civile, violazione del principio nomi- 
nalistico della moneta )), ma sana, coerente, 
umana interpretazione di una norma civili- 
stica, non di diritto pubblico, ma di natura 
privata, alla luce di nuove realt& e di avve- 
nimenti eccezionali. 

Interpretazione e provvedimento giA in- 
vocati, del resto, dalla dottrina e dalla giu- 
risprudenza. 

L’Andreoli nel Trattato della rendita vita- 
lizia, dopo aver richiamato la opinione di vari 
giuristi, finisce per affermare senz’altro la 
opportunita di un provvedimento legislativo 
che per qualche tipo di contratto aleatorio 
porti rimedio alla sperequazione già deter- 
minata. (( Provvedimento - egli aggiunge - 
particolarmente opportuno per la rendita 
vitalizia, perché questa tende ad assicurare 
al vitaliziato i mezzi di sostentamento, men- 
tre la svalutazione ha reso assolutamente 
inadeguata allo scopo la prestazione del vi- 
taliziante )). E si potrebbe a questo punto, 
onorevoli colleghi, richiamare soprattutto 
alla vostra attenzione la evidente disparita 
di trattamento che si verifica t ra  i vitalizi 
costituiti in denaro, e quelli che ncl!a dot- 
trina passano sotto il nome di contratti di 
mantenimento, che invece prevedono la pre- 
stazione di alimenti, di alloggio, di vestiario; 
sicch6 pur rimanendo sempre ferma la pe- 

. culiare caratteristida alimentare del vita- 
lizio, i primi soggincciono al processo di sva- 
lutazione della moneta e gli altri invece ri- 
mangono inalterati. 

Ma gli oppositori (e ve ne sono, e faranno 
sentire la loro voce tra poco in questa As- 
semblea) a questa proposta di legge non si 
fermano a quelle considerazioni di natura 
giuridica che io mi sono sforzato di com- 
battere per dimostrare che esse sono infon- 
date, o quanto meno non sono opportune da 
un punto di vista di eiustizia e di umaniti%; 
ma osservano che, pur prescindendo dalla 
questione giuridica vera e propria, l’invocato 
prowedimento legislativo potrebbe costituire 
uno stimolo, sia pure indiretto, alla svaluta- 
zione della nostra moneta, un incentivo ed 
un incoraggiamento nal altic2 unalughe ri- 
chieste, ponendosi cosi in essere un perico- 
loso precedente. 

Per altro, a mio somnieso pni’erf’, tali 
preoccupazioni non liarino assolutanieiit e ra- 
gion d’essere di ironte soprattuttcj, cd in primo 
luogo, ai limiti così circoscritti e ristretti della 
legge e comunque perchk in qucsto caso della 
richiesta di ril alutazione delle rmdit:: vitali- 

zie - come nel caso dell’enfiteusi, degli affitti, 
come in tanti altri casi. in cui si i. ritenuto che 
per uii principio di giustizia e di equità si 
dovesse far luogo alla rivalutazione - la me- 
desima non opera in senso unilaterale, bensì in 
senso bilaterale, vale a dire in concreta cor- 
relazione e corrispondenza di un reddito 
che l’immohile da a l  debitore della rendita, il 
quale sostanzialmente non fa che aggiornare 
i1 proprio creditore di quanto gli compete per 
gli aumentati redditi degli immobili ceduti 
col contratto di  vitalizio. Nessuna lesione, 
dunque, al fronte della difesa della lira, che 
tutti vogliamo qui difendere e sostcnerc, ma 
sollanto un atto di giustizia per questo rap- 
porto sui generis, nella maggior parte dei casi 
di natura alimentare; un atto di giustizia chc, 
almeno in parte, adegui la rendita’dovuta ai 
frutti percepiti da un  immobile tuttora iielle 
mani e nel possesso del debitore; 1.117. atto di 
giustizia che, fra l’altro, da quattro aiilil, dal- 
l’agosto del 194S, il parlamento frailcese ha 
compiuto c che noi riteniamo SI deciderh a 
fare anche il Paialamento italiano. 

110 detto,  nessuna lesionc a quel fronte c a 
quella difcsa della lira che tiitli vogliamo 
difendere. E in qwsto momento, fra i v a i s i  
coiiiirieilli che stamane lcggcvo nella stampa 
quotidiana, mi piace richiamarne uiio alla 
attenzione doll’t-lssemblca, iino ncl q u d ( ~ ,  ad 
LUI cwto punto c: in poche righc, si siiitetizza 
la natura, il fiiic specifico e vcro di questa 
proposta di legge. li: 1111 qnotidiario il qual(> - 
propri? in rapporto a qws ta  preoccupazione 
del crollo dclla lira di fronte a qualche migliaio 
appena di disgraziati che, avendo cetlut o 
palazzi o tenute, ricevono le 10 mila o le 
100 mila lire all’aiino - dice che si tratta di 
un atto di giustizia che non ha niente a che 
vedcrc coli la  politica econoniica del Governo. 
Q un articolo nel quale si dice: (( L a  rendita 
vitalizia, come l’assegno 111 favore dei figli 
norr ricoiiosciuti e non riconoscibili, riveslc 
in s6 1111 carnttcrt3 alinmitarc, per CUI siilla 
questione non devono iiiu c h e  ragioni di poli- 
tica econoniica del Governo, ma soltanto con- 
siderazioni di giustizia t d l c  qiiali. appiiIitc ), 
farliio appello i vitaliziclti, ritblla spcriiriztt di 
vedtw accolttl le loro soller’itnziol~i, che sunu 
quasi sempre invocazioni n. 

Onorevuli colleghi detto questo, sc un 
motivo di tluhlrio o di perplessita poteva 
essei’1-i: questo, se mai, sorgeva nel monwnto 
in ciii dovevasi determinare il coefficieiite 
di rivalutazione della rendita, da contenersi 
in limiti di moderazione, per le ragioni e i 
niotivi espressi e accolti dalla 111 Comniis- 
sione di giustizia. 
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Infatti, le persone che, giunte ad una certa 
età, preferirono, talora in mancanza di eredi 
diretti o di eredi legittimi, oppure per non 
avere pii1 oltre le noie e i fastidi clell’ammini- 
strazione o della gestione dei propri beni, 
cedere ad altri le proprie sostanze dietro cor- 
rispettivo di una rendita in danaro, indubbia- 
mente ed evidentemente non andarono a de- 
terminare la rendita medesima in perfetta 
corrispondenza aritmetica ed economica al 
valore dei frutti che i beni ceduti davano, ma 
piuttosto (a mio vedere, con criteri di lar- 
ghezza), tenendo conto anche del valore del 
patrimonio che passava senz’altro in pro- 
priet& del vitaliziante. fi da considerare poi 
che nella quasi totalità dei casi deve presu- 
mersi una certa condiscendenza nella deter- 
minazione della rendita, in vista anche della 
non giovane et8 dei vitaliziati. CiÒ sia detto 
in relazione alla tesi spiegata da coloro che 
hanno trovato i due coefficienti di rivalu-‘ 
tazione (rispettivamente d i  40 volte e di 
2@ volte, a seconda che il contratto di vita- 
lizio fosse stato anteriore o posteriore al 1919) 
piuttosto inadeguati e ne proposero, come 
ancora ne propongono, per quello che ho 
riscontrato in alcuni emendamenti, dei mag- 
giori. Senonché, in piena antitesi a tale pro- 
posizione, vale a dire a coloro che trovano 
i coefficienti di rivalutazione di 20 e 40, come 
110 ricordato, deboli, modesti e tenui, e ne 
propongono maggiori, altri invece obiettano 
che le rendite dei beni immobili urbani, per 
effetto del noto regime vincolistico, sono au- 
mentate di appena 8-9 volte, clm analogo 
trattamento dovrebbe essere fatto di conse- 
guenza alla numerosa schiera di possessori 
di titoli di Stato e dei depositanti a risparmio. 

fi facile rispondere che, se anche fosse 
vero che l’aumento delle rendite dei beni 
immobili urbani sia appena di 9 volte, mentre 
in ogni caso quello degli immobili rustici va 
compreso in un rapporto che va da uno a 53, 
i: da considerare che in tutt i  questi casi, 
come in altri analoghi, al debitore della ren- 
dita è stata riservata la facoltà di ricorso 
all’autorità giudiziaria per chiedere che l’au- 
mento sia contenuto in misura minore. 

Circa, poi, le rendite cosi5tuit.e mediante 
cessione d i  capitali mobili o di denaro - da 
parificarsi in un certo senso alla nunierosa e 
grandissima categoria di depositanti a rispar- 
mio nelle casse postali o ai possessori dei 
titoli di Stato (tutte vittime, purtroppo, del 
processo di svalutazione della moneta) - la 
Commissione si è trovata nella impossibilità 
anche di concepire un qualsiasi intervento, 
non solo perché questo avrebbe a sua volta 

* 

costituito una lesione (e qui siamo d’accordo) 
all’attuale situazione economica e finanziaria 
e una incisione sul fronte della difesa della 
lira, ma anche perché in tutte queste ipotesi 
(titoli di Stato, depositi a risparmio nelle casse 
postali) non si B al cospetto di una contro- 
prestazione di natura immobiliare della quale 
il debitore della rendita ha ritratto e ’ritrae 
un concreto beneficio, sia come aumento di 
valore e sia come aumento di frutti. . 

In conclusione, si tratta, onorevoli col- 
leghi, di adeguare - mi pare che il termine 
sia esatto - e di interpretare norme civili- 
stiche di natura privata, di fronte a nuove 
realtà e in  conseguenza di avvenimenti sto- 
rici eccezionali. 

La proposta di un provvedimento auto- 
nomo, come invocato dalla dottrina e dalla 
giurisprudenza, evita da un lato indebiti 
arricchimenti, e dall’altro non altera in modo 
alcuno la posizione economica del debitore 
della rendita, che in parte soltanto sia degua . 
a quelli che sono, in realtà, i frutti dei beni. 
Che, se così non fosse (e vi potrebbero essere, 
e vi potranno essere delle eccezioni), al debi- 
tore della rendita è riservata la facoltà di 
fare ricorso all’autorit8 giudiziaria per evi- 
tare ingiustizie o rivalutazioni che risultas- 
sero onerose. 

Concludendo, finalità umanitaria, quella 
della proposta di legge ! Non far morire di fa- 
me delle persone che a suo tenipo erano degli 
abbienti; non fare arricchire altre persone. 
Queste persone hannò contrattato fra loro 
ispirandosi a quel concetto di equilibrio nelle 
prestazioni che costituisce un principio fonda- 
mentale nell’economia del nostro sistema legi- 
slativo. (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l’ono- 
revole Corbino. Ne ha facoltà. ~ 

CORB.[SO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, è sempre spiacevole intcrvenire in 
iuia discussione su una propos-ta di legge di 
iniziativa parlamentare per esprimere uii 
parere contrario alla sua accettazione. Qui 
il rapporto di carattere personale e alquanto 
attenuato dal fatto che la proposta di leggc 
Coli è uscita dal campo puramente persoiiale, 
per divenire un elaborato della terza Commis- 
sione permanente, la  quale lo ha fatt.0 suo, 
facendolo appoggiare da una relazione di 
maggioranza che non ha, fino a questo mo- 
men-lo almeno, a!cuna contropartita in altre 
relazioni di minoranza. , E questo fatto mi 
dispensa dal parlare della proposta, con 
quella moderazione di termini che senibra 
opportuna tutte le volte in cui ci si trovi di 
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froiite ad una semplice richiesta di presa iii 

considerazione. 
lo non voglio discutcrtl i fini uinaiiiiari 

che l’oiiorevole Coli e gli altri colleghi della 
terza Commissione si sono prefissi di raggibii- 
gere presen tardo e appoggiando la proposi a 
di legge. In questi fini io ne vedo uno clic 
ha un certo carattere predominante, ed è 
quello di eliminare ingiustizie, o di fare giusti- 
zia rispetto a certe conseguenze della guerra. 

Oi’a, onorevoli colleghi, se ci volessimo 
porrc, oggi, sul terreno. della elimiiiazioiie di 
t u l t c  le irigiiistizic seminatc dalla giici’ra e 
volessiino parlirc dal presupposto di fare 
giustizia nei casi coriispondenti, credo clic 
11011 sarebbero suliicienti due secoli per pro- 
mitovere la legislazione occorrente; ed i l i  

ogiiiino dei pimvedimeiiti ado t Lati iioi com- 
metterpmmo degli atli di ingiusbizia riiiova, 
così forti da neutralizzare nel complesso, 
coli un risiillato negativo, i l  presunto risiil- 
lato positivo dwivante dalla legislazioitc 
riparatrice. Ma come si può perlsare, nel 1952, 
a correggere el*l’oiai di distrihuziorie dolla 
ricchezza e dcI reddito dcrivanii dagli avve- 
nimenti monetari della wconda guerra inoii- 
diale, del periodo  compi"^ fra le dna guei’r~, 
del!a prlms guerra iiiviidiale 7 La giieiwt, 
dove arriva, non arriva con i i i i  rapporto 
percentuale rispetto a ti i t t i  I beni, a liitti i 
diritti, a tiitti gli d k t t i  tlci cittatliiii, (issa 

arriva cosi, colpelido alla cicca. Ed allora, 
perisai-e che con una legislazione N a toppc’ 1) 

si possa rimetter0 in piedi ~ 1 1 1  organismo 
ecoiioniico, politico e socialc che ricostituisca 
per intero il quadro aiil ebellico ddla clistri- 
buzione della ricchezza e del rcd(lito, piiò 
CSSerc Lilla b{:lla illusionc, nla iion pii1 essere 
clie soltanto una illusione. 

Ora, se fosse uiia illusioiic platoriic:a, la 
cosa si potrebbe anche lasciar passare. Tutti 
potremmo desiderare di essere tanto giovani 
quanto lo eravamo nel 1039 e se qualcuno 
è stato deturpato da fatto di giirrra, evidtw- 
tcmeiite la sua illusione di turiiare rlormalr, 
se potesse trasformarsi in rcalt8, non daii- 
iicggerebbc nessmo. Ma. qiinudo iioi vo- 
gliamo correggcrt’ ta!iiiitb fra lv cci~twgtt~wze 

. fiitanziaric della giiwra, tlohbinmo staiv t ì {  - 
tenti a ci0 clie succede, se noi spingiamo fino 
all’iiltimo i l  ragionamento clic si poggia 
sulla richiesta di iina prima correzioiie. 

S o n  entro iiel merito della questivile 
giui,idica, contenuta nella proposta Coli. Soil 
sono un giurista,, noli sono un avvocato; 
mi occupo di materie economiche, e perciò 
guarderò solo l’aspetto econoniico di questa 
proposta di legge. 

Per me, la costituzione di una reodifa 
vitalizia e un contratto di cessionc di beni 
come tiitti gli altri, senza differenze apprez- 
zabili dal pulito di vista oggettivo. Tizio cede 
uiia casa ad un dato prezzo. Quchsto prezzo 
può essere pagato interaineiitc. all’afto della 
cessionc (e allora non CI si pensa più), può 
essere pagato in  parte o in tutto con delle rate 
che scadono annualmente e di cut la durata 6 
stabilita da un fattore indipelidente dalla 
volontA delle partl, la vita di uito dei coli- 
traenti, cioè di colui che cede. 

Jn questo contratto, di rtlgola, vi  è sempre 
1111 sottinteso, diciamo così, intimo in ciascuno 
dei due : colui che cede i1 bcne contro la rcn- 
dita spcra di vivere tanto a lungo da rcdiz- 
zarc attraverso la rciidita i t n  prczzo maggior(! 
di quello che walizzerehbe con la cossione 
normale; colui che acqiiista spcw clu: l’al- 
tro muoia prima del periodo tii tcmpo iicces- 
sario per ammortizzarti il valorc totale dcl 
heiir~. Se,  1n luogo di un iTitalizio, si fossero 
firmate delle canibialj con scatleiiza di aiiiio 
in atiiio, a chi verrebbe iii mciitc. di domail- 
dare oggi Ja ?ivalirtaziorie dellr: cambiali fir- 
mate nel 1838 o iicl 1939, c chc vciigoiio a 
scadere negli a m i  dal 1047 al 1952, o pih iii !&?  
Secorido me 11011 si può acccltart: il principio 
che le rciidttc vi1 alizitl debbano essere tral,tn!e 
iii mnriitw tiiversn cln co~m’ sono ~ r t ~ t t ; t l i  
Lui ti I rapportj di dcbiio e di cred~lo c l ~  iia- 
scoiio da obbligazioiii civili o conlnic~rciali 
di  qualsiasi iiatiira, stipulate pririii~ (io1 193). 
Se noi accettassimo un principio siil’atto in 
merito agli cffctii di una coiitrattazio~w pura- 
mente privain, che cosa dovrcmnio fare ri- 
spetto a sitliaziorll più gravi, tlt~rlx~aiiti 1 1 0 1 1  

dalla libera volontà &i privali, ma dalla legge? 
Si p~ns i  al caso delle costituziorii di clotc> pvr 
gli ufficiali delle forze armate: tali doti do- 
vevano essere inwstite ni titoli dello Stato 
nominativi, depositati presso la Cassa tlepo- 
siti t’ prestiti: chi irivclstì 111 qi~:’stct modo i(10 

in mailu !a stessa somma, c l’iiittwsse di 3.500 
lirt. chr si ~icc~ .cva  all’atl o tltillu cosi ii i ~ z i (  i n t i  

mila IIV> 11t>l 1030 O 1it.l 19UI liii i t l l c o ~ i ~  O:,‘FI 

tl~bllit ( 1 0 t t b  t; iiIlC(jrei ~ I L T [ ~ I I ~ ~ L o .  t ‘ l b < ’ ! k t ’  -:i’, i 11  

rtyi1t;i, C’SSt’ rq)prt’sl’Ilt anc I lIlt~l<fl tZ:>I 2 p’r  

cunlro11ti di q”0 (“CI, S\’ W ~ Y i a X l l t ~  n.vEl‘c 1r- 
C t ’ l b t o  (I? ?!!(\y{$. (:lle c(’$c d(d\ 2iP:Iiho j‘dPCb 1nt.i 

dine di idee di rivalutare Ic rentliie \ i”tIizic1 ? 
COLI. Ma iit.1 caso che. ci in11)rc~sit v’è i ~ i  

irryobile. 
CORBISO.   CI^ i1011 sigriifica sssoliita- 

mente  nulla, perché un ~iitlividuo. per costi- 
tuire una rrixhts vitalizio sii un immobile, pub 
avere anche venditi o un altro immobile. Fran- 
camente iu 11011 vcdo la pcmibilità di trovare 



A t t i  Parlamentari - 36199 - Canze~a dei l)epu/oli 
~~ ~~ ~~~ ~~~~~ - ~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L L ’ ~ ~  MARZO 1952 
_ _  

una linea logica in questo provvedimento. E 
ciò è tanto vero che la stessa TI1 Commissione 
ha sentito la necessita di porre qualche argine, 
stabilendo, ad  esempio, la clausola che gli im- 
mobili debbano essere ancora in possesso del 
debitore, non debbano essere stat:i venduti 
prima del 1946. Ma se nel 1947 Tizio ha ven- 
duto, che cosa succede ? In questo caso quale 
garanzia potete dare ali’intestatario del red- 
dito vi-talizio ? 

COLI. Colui che ha  venduto dopo il 1947, 
i nvero, ha  ottenuto ui-I prezzo maggiore. 

CORBIXO. E con quali mezzi potrete sta- 
bilire questo prezzo maggiore ? 

COLI. Sarà l’autorita giudiziaria a sta- 
bilirlo. 

CORBIKO. Se voi, con questa legge, create 
i presupposti di tant i  procedimenti giudiziari 
quant,e sono le persone che di questa kgge 
dovrebbero usufruire, davvero la. vostra .non 
può essere chianiata giustizia. La legge, 
tutt’al  più, poti% rientrare nel bilancio 
della giustizia, perché tu t t i  i cittadini che 
vorranno valersi di questo provvedimento 
dovranno sostenere spese che incremente- 

, ranno quel l)ilancio, ma noli risponder& 
certo ad un senso etico della giustizia come 
voi pretendereste. 

Prego i colleghi di tener conto del fatto 
che, quando la Costituente discusse la que- 
stione della clausola-oro . - e l’introduzione 
di questa clausola.-oro fu invocata in quella 
occasione proprio dall’attuale Presidente della 
Repubblica, il quale si rendeva tuttavia 
conto dei pericoli cui quella clausola avrehhe 
esposto la finanza pubblica - la Costituente 
respinse la proposta con l’argomentazione 
che la sua introduzione o noli avrebbe avuto 
alcun significato pratico o avrebbe potii to 
costituire una fonte pericolosissima di rischi 
per la pùbblica finanza. 

Noi oggi vorreniino, in certo senso, in- 
trodurre una clausola-oro limitatamente alle 
rendite vitalizie in denaro e la vorremnio 
introdurre con un effetto retroattivo che ne 
rende veraniente preoccupante la portata. 

S e  volete una prova ? I1 nostro buon 
I collega Alberto De Martino, il quale ha, 

rispetto agli . interessi dei pensionati (mi 
scusi il collega De Martino il paragonr,) la 
stessa abilita di un cane da caccia rispetto 
aila caccia che deve fare, e che sta a scru- 
tare tu t t i  i disegni. di legge con il fine di 
(( arranfare )) qualche cosa per suoi pensio- 
nati -- proposito lodevolissimo - ha già visto 
in questo disegno di legge qualche cosa che 
fa per lui, e ha  proposto, nientemeno, una 
rivalutazione patrimoniale per le rendite vi- 

talizie in denaro provenienti da trasferimenti 
di immobili pei gli ex dipendenti della Banca 
coninierciale triestina. 

Qiiindi, già in sede del pii1 semplice, clel 
più innocuo degli éinenda,nienti voi vedete 
i pericoli ai .quali ci s i -  espone su questa 
strada perché domani, sempre in sede di. giu- 
stizia, noi avremo qualche proposta di legge 
che tenderà a rivaldtare non le rendite vita- 
lizie provenienti da cessioni di immobili, ma 
le rendite vitalizie provenienti da contratti 
cli assicurazione; poi avremo norme - e seni- 
pre per eliminare delle ingiustizie - per ìa 
rivalutazione dei depositi vincolati, per eseni- 
pio dei depositi cauzionali di commercianti 
fatt i  per la legge del 1929, e che sono ancora 
lì. Insomma; noi a.priremmo la. porta a(.[ una 
serie di proposte cli legge rispetto alle quali 
nessuno oggi può, in tu t ta  coscienza, predire 
quali possano essere le consegueiize per la 
pubblica finanza. 

Il ,caso dei figli naturali può essere di 
altra nat,ura. Io non voglio inoltmrnii sii 
questo t,erreno; ma mi sembra. strano che 
la Commissione abbia voluto appiccicare, 
come un figlio naturale, a questa madre, che 
è la proposta Coli, un trattamento per i 
figli naturali che potrebbe eventualmciite 
essere studiato separataniente. Ora, a mio 
giudizio, sia il collega proponente che i col- 
leghi della terza Commissione non hanno. 
forse approfondito abbastanza l’aspetto eco- 
nomico e finanziario della proposta che essi 
portano alla Camera, proposta sulla quale 
la. stessa Commissione di  finanza della ~ a -  
mera non ha avuto occasione e modo di 
pronunziarsi. 

Per la parte che mi spetta, come 1nod.e- 
stksinio difensore di tut to  ciÒ che può essere 
un  pilastro per,la stahilità della lira e come 
fortissinio oppositore di tutto ciò che può 
scalfire, aiiche lontanamente, la stabilita 
della lira medesima, debbo esprimermi in 
senso nettamente contrario a questa propost,a 
di legge, e vorrei pregare sia il Governo - che, 
in definitiva, sarebbe responsabile di ‘ tut te  le 
consegueiize che potranno derivare dalla 
approvazione - sia la Caniera, di non dare 
il suffragio che, nklla più perfetta buona fede 
e con i propositi più uniaiiit,ari che si possano 
immaginare, ci viene chiesto da parte del- 
l’onorevole Coli e, con lui, dalla 111 Coni- 
niissione pernianente. (Approvu.zio?zi). 

PRESIDESTE. È iscritt,o a parlare l’olio- 
revole Emanuele Guerrieri. Xe ha facoltà. 

GUER.RIER1 . EMAXUELE. Onorevoli 
colleghi, io che non sono un  competeiite in 
materie economiche, sono portato a dare la 
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mia convinta adesione alla proposta Coli, la 
quale si raccomanda alla migliore a ttenziorie 
della Caniera per la finalitiì CUI si ispira: 
quella cioè cIi riportare un certo equilihrio 
in una categoria. di rapporti nei quali la 
prestazione ha una ~iatura  quasi alimentare 
e coiisegue ad alicnazioni di patrinionio fatte 
con il precipuo intendimento di assicurarsi - 
come poc’anzi ricordava l’onorevole Coli - la 
tranquillitA dell’esistenza e della vecchiaia. 

La condiziorie di coloro i quali furono in- 
dotti a spogliarsi di gran parte del loro patri- 
moiiio - o talora di lut to  il loro patrimoriio - 
per assicurarsi un avvenire più sereiio ncgli 
anni di maggiore bisogno B certamente divo- 
niita molto triste, niolto p (”xa ,  e tal(? da ri- 
c;hisc-lore e da Icgitlinìarc! ui i  iiitervento Icgi- 
slativo che 1i01i appare pii1 dificribilc. 

A nie srrnbra clie la proposta Coli si rivcli 
fondata sul piano inorale, sul piano giiwidico 
e sul piano politico. Tuttavia era da prwcltIwe 
- ,ed oggi IN abbianio avulo la conferma attra- 
vero l’autorevole iiitervc~i t o  ~ l e l l ’ o ~ ~ o ~ ~ ~ ~ ~ o l e  
Corbiiio - che essa avi.eJ)l)e sollevato discus- 
sioni e iiicon tra,tu tlisseiisi e rcsistciizc 110- 
t cvoli . 

FJo ascoltato coli particolawl itt t,eiieioiic 
ciò clic ha det t u  l’ono~”wlo c‘orlhio, sppuiito 
per l’aiitorilti cTell’uomo. I3gli ci aveva gi8 
preannuneinto, sahat,o SC~I’SIJ, 1;t siiit opposi- 
aionc quando aficm~avo di ritwicre - ed oggi 
lo ha vipetilto - che questa legge sia suscntti- 
Iiile d i  produrro riflessi f&iaiizinri pttvi iic~lla 
strutt.ura irioiictaiia tltil nostro paesc. E certa- 
mente, se così fosse: hisogiicrchhc andar(. mal- 
t o  giinrclinghi. 

Ma, onorevoli colleghi, CI, 1 1 1 ~  scml)ra che 
ilun si sia posta suficiente attciizione all’im- 
postazionc della legge ed it qucllli clio sono i 
limiti entro i quali essa i: colitenuta. 

Poc’anzi l’onorevole Corhino tliceva di con- 
siderare la legge cla uomo econoinico (: non tTa 
iioiiio giuridico. l o  afFernio che, per la esatta 
valutazione, non si può faro n 111c1io dal consi- 
derarla anche sotto l’aspetto giuridico. Son è 
da credere che ci si trovi d i  frontcl ad iina pro- 
]iosta di I(~cgc clic ahliin iiii conttwuto rivolu- 
zionario. vhr> vo$a sovwrtii.e i priiivipi fc 111- 
tlamcntali npplicahili in i~lrrterla di cont~at t i .  
La proposta di legge in esame non hn qucsta 
pretesa; e non si propone nemmeno di elimi- 
nare gli efi’etti della svalutazione nionetaria. 
Son si t ra t ta  di introdurre principi capaci di 
nietterc a soqquadro la nostra economia. 

Molte volte sono stato indotto a consitie- 
rare - ma il rilievo vale più per il passato 
anziché per il presente - che sarebbe stato 
forse bene aflrontare una buona volta e corag- 

- 

giosamente, con una impostazione organica ed 
unitaria, il problema della incidenza della sva- 
lutazione monetaria nei rapporti giuridici, per 
evitare una legislazione frammeri taria e con- 
tradittoria, e per evitare tut te  quelle incer- 
tezze, colifusioni e sperequaeioni, che si sono 
verificate e si verificano tu t t i  i giorni nella 
pratica - i repertori di giurisprudenza ce ne 
danno notizia - di fronte a rapporti contrat- 
tuali caratterizzati da prestazioni corrispetti- 
ve, periodiche o dift‘eritx. Ma, diccvo, questo 
rilievo vale piii per il passato clici per il pre- 
sente; se nulla si 6 €atto fvora, credo che non 
torni pii1 il conto di pensarci. 

La proposta di legge Coli, però, non ha 
aspirazioni ambiziose, non si propone di 
eliminare, come obiettava poc’anzi l’onore- 
vole Corbino, tutte le ingiustizie create dalla 
svalutazione monetaria; essa ha una impo- 
stazione più limitata e circoscritta. 

Giustamente l’onorevole Coli poneva in 
evidenza il concetto che si tratta,  in fondo, 
di rendere operante un principio g i j  codifi- 
cato all’articolo 1467 del codice civile. Si 
tratta,  in fondo, non di eliminare, ma di  
attenuare le conscguenze di un ingiusto ar- 
ricchimento, tlcrivwnts dal fatto che i!‘ de- 
bitore di una rendita in denaro sia venuto 
e si trovi tuttora in possesso di beni im- 
mobili cedutigli dal croditorc, dai quali ri- 
cava redditi di gran lunga supcriori al va- 
lore della rendita che e tenuto a corrispon- 
dere; oppure derivante dal fatto che egli ah- 
bia venduto tali beni nel periodo della sva- 
lutazione monetaria. 

Questo è l’aspetto della legge, questa Z: 
la sua struttura, che evidentemente non pub 
in alcun modo preoccupare per quelli che 
potrebbero essere i possibili sconfinamenti o 
le possibili conseguenze di ordine finanziario 
att i  a turbare l’equilibrio monetario del no- 
stro paese. 

Del resto, un’applicazionn di questo prin- 
cipio mi pare si stia facendo in materia (li 
enfiteusi, e vi è da dolersi clie il disegno di 
legge col quale vengono rivalutati i canoni 
enfiteutici 11011 abhis a n c o ~ ~  ttviito 1’;tppro- 
vazionr (lefinitiva del Parlamtwto. Certo, 
nel momento in cui il I’arlamemtu rivaluterii 
i canoni in denaro, nessuno potrie dire che 
ciò costituirà un attentato all’economia ed 
alla stabilita monetaria del paese. 

Dal punto di vista economico e giuridico, 
nel caso in esame, la situazione non B so- 
stanzialmente diversa, perché la prestazione 
sulla quale si vuol far cadere la rivalutazione 
segue ad  un trasferimento di diritti attinenti 
a beni immobili fatto dall’altra parte, tra- 
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sferimento che, nel caso della costituzione 
di rendita, ha un contenuto pii1 ampio per- 
ché riflette la proprietd del bene, trasferito. 

Credo, quindi, che le preoccupazioni non 
siano fondate e che a buon diritto la Camera 
darà il suo voto favorevole a questo progetto 
che non rappresenta neppure una novità le- 
gislativa, perché -- come è stato ricordato 
poc’anzi dal collega Coli - il Parlamento 
francese ha già adottato da circa due anni un 
provvedimento analogo. 

Dopo aver espresso la mia adesione alla 
proposta di legge, desidero. tuttavia manife- 
stare qualche perplessità e richiamare bre- 
vemente alcuni rilievi che ebbi già l’onore di 
esporre dinanzi alla 111 Commissione. 

L’onorevole Corbino poco fa diceva che, 
per questa via, potremmo avere sviluppi as- 
solutamente imprevedibili del principio che 
si andrebbe a legiferare. Io dico che la pre- 
occupazione i! fuori di luogo. A mio modo 
di vedere, vi è un solo caso in cui realmente, 
data l’impostazione che la proposta di legge 
Coli ha, la possibilità di applicazione non 
potrà essere contestata. Penso, cioè, che una 
volta ammessa la rivalutazione della rendita 
vitalizia fondata sul presupposto di un in- 
giusto arricchimento che scaturisce dal fatto 
che la rendita sia stata costituita mediante 

* trasferimento di beni immobili e che questi 
beni si trovino tuttora nel godimento del 
debitore della rendita, ne verra di conse- 
guenza - e bisogna che il legislatore sia coe- 
rente - che analogo provvedimento si dovrà 
adottare per la rendita perpetua, nel caso 
in cui essa segua pure a trasferimento di 
beni immobili. 

ZOLI,  Ministro d i  grazia e giwlizia. I-In 
ragione, e questo dimostra il pericolo. 

GUERRIER[ EMAXUELE. Non (limo- 
stra il pericolo, perché non si t ra t ta  di una 
deformazione del principio. Se fosse una de- 
formazione, allora rappresenterebbe un peri- 
colo. Invece ne è un’applicazione logica, e per 
chiarezza e coerenza noi dobbiamo prospet- 
tarcela fin d’ora. 

Certamente, di fronte alla rendita perpe- 
tùa l’esigenza si pone; noi non possiamo con- 
testarla. Non potrebbe valere neppure il 
ri1ie”vo che la rendita vitalizia assolva a fina- 
lità alimentari e la rendita perpetua no. La 
proposta di legge ha il suo fondamento giu- 
ridico nella tutela contro l‘indebito arricchi- 
mento, e questo indebito arricchimento ri- 
corre sia che si tratt i  di rendita vitalizia, sia 
che si t ra t t i  di rendita perpetua. Se èvero, poi, 
che la rendita vitalizia assolve nornialnien te 
a una funzione alimentare, è anche vero che 

molte volte anche la rendita perpptua assolve 
a una funzione analoga,-- perché costituisce 
una risorsa patrinioniale diretta a sodisfare i 
bisogni del nucleo familiare, così come la ren- 
dita vitalizia è diretta a sodisfare i bisogni 
individuali. Ma vi è poi un’altra ragione, ono- 
reiroli colleghi, che-mi porta a considerare 
l’esigenza accennata, anche se frattanto oc- 
corre non ritardare l’approvazione della pre- 
sente proposta di legge, per non deludere 
l’aspettativa della numerosa categoria dei 
vitaliziati, la cui condizione di bisogno va 
tenuta presente. 

Vi è un rilievo che non può sfuggire alla 
attenzione di alcuno: la situazione parados- 
sale alla quale si darebbe luogo con una riva- 
lutazione ammessa per le rendite vitalizie e 
negata per quelle perpetue. In tal caso si 
verrebbe ad afiermare che il meno vale più 
del più, mi si consenta il bisticcio. Perché il 
creditore di una rendita vitalizia conseguireb- 
be in un solo anno una somma corrispondente 
al capitale occorrente per il riscatto di una 
rendita perpetua di pari somma. Questa, cer- 
tamente, sarebbe una stravaganza. Ne con- 
segue, che una volta approvata questa legge 
e riconosciuta in tal modo la necessita di una 
rivalutazione sul presupposto dell’ ingiusto 
arrichimento, bisognerà, per coerenza, appli- 
care la medesima rivalutazione anche alla 
rendita perpetua costituita mediante trasfe- 
rimento di beni immobili, cioh alla rendita 
fondiaiia. 
’ Onorevoli colleghi, vorrei fare ora un altro 

rilievo: la proposta di legge ha preferito il 
sistema della rivalutazione automatica a 
quello della rivalutazione elastica. Io, in 
Commissione, espressi l’avviso che fosse pre- 
feribile la rivalutazione elastica. Si dice che 
la rivalutazione automatica presenta il van- 
taggio di una attuazione immediata della 
legge ed elimina il moltiplicarsi di ,annosi 
giudizi. Se così fosse, certamente, il vantag- 
gio sarebbe notevole; ma io credo che tale 
vantaggio sia in gran parte apparente. La 
possibilità di giudizi sorge, intanto, attra- 
verqo la facoltà che viene data al debitore di 
chiedere che la rivalutazione sia contenuta 
in misura minore. Ma, indipendentemente da 
questo rilievo, non vi è dubbio che, data la 
impostazione della legge, non si potrà fare a 
meno, in un grandissimo numero di casi, 
di ricorrere all’intervento del giudice per la 
deterniinazione della niisura dell’aumento. Se 
la rendita è stata costituita in parte median- 
te cessione di denaro o trasferimento di beni 
mobili e in parte mediante l’alienazione di 
immobili, occorrerà che il giudice stabilisca, 
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nel disaccordo tTelle parti, in quale propor- 
zione sia tla riferire al trasferimento dci beni 
immobili, per applicare soltanto su questa il 
coefficiente d i  iiralutazime. 

Altrrt,tanto clicasi pcr l’ipotesi, prevista 
anche dal progetto, che. in  tciilpo prf.ccvlcntc 
alla s~~alutazionc~ monetaria vi sia stata alie- 
nazione parziale dei beni iinniobili mediante 
il cui trasferiniento la rendita venne costi- 
tuita. Anche in questo caso 1)isognerh calco- 
l a r ~  la rivalutazionc siilla partc dei beni 
rimasti in potme del tlchitorc. . La rivalutazione automatica, che sarebhe 
- ripeto - un vantaggio se operasse realmente, 
diviene ancora’ pii1 incerta e illusoria iii ma- 
tcria di assegni vitalizi a favore dei figli natu- 
rali, perchh non hasta accertare che delle so- 
stanze ereditarie fanno parte beni immobili, 
ma bisogna accertare che questi beni sono 
pervenuti nel patrimonio del debitore del- 
l’assegno vitalizio; e se sono pervenuti sol- 
tanto in parte, la rivalutazione dell’assegno, 
evidentemente, si dovrà fare solo i n  parte. 
Ecco che, in tal caso, nel presumibile disac- 
cordo delle parti, bisognerà pur chiedore l’iii- 
tervento del giudice. Vorrei dire, anzi, che 
tale intcrt7ento si ronderà necessario in tutti 
i casi, perché siccome la dcterminazione del- 
l’assegno proccdc in proporzione delle so- 
stanze ereditarie, c qiieste generalmentc com- 
prendono oltre che beni 8 immobili ariche 
a t  tività mohiliari, bisognerà stabilire quanta 
parte dell’assegno vitalizio sin riferihile alla 
parte delle sostanze costituita da beni im- 
mobili, e soltanto sii questa far cadere la 
rivalutazion e. 

Questi ed altri rilievi, onorevoli colleghi, 
mi avevano portato alla coiiclusionc che fosse 
(la preferire una rivalutazione equitativa, 
attraverso una nuova formulazione del prin- 
cipio contenuto nell’articolo 1467 del codice 
civile, che molte volte 11011 & applicabile non 
tanto per la aleatoriet8 della prestazione, 
quanto perdi6 la onerositA sopraggiunta non 
può essere invocata da chi abbia giii eseguita 
la propria prestazione. trii riferimento al- 
l’articolo 1 lti7 p ~ r  una equa rivaliitazione. 
contenuta p tv6 in 1 imiti detwminati, avrehlw 
potuto, secuiido i l  mie, niodwto avviso, ri- 
spondere meglio allo scopo. 

Ma, una volta adottato il sistema della 
rivalutazione automatica, mi sembra che si 
debba snellirlo e ridurlo ai terniini piu sem- 
plici possibili. A tal riguardo non sono d’ac- 
cordo sulla opportunith di introdurre due 
coefficienti di rivalutazione, uno per le ren- 
dite costituite aiitecedentemente al 10 gen- 
naio 191!) e l’altro per le rendite costituite 

successivamente. A me sembra che non si 
debba tener conto di una svalutazione che si 
ricollega ad eventi ormai tanto lontani da 
noi. Allora provvide, quando credette di prov- 
vedere, quel legislatore. Koi oggi dobbiamo 
partire dalla presunzione, se non dalla realti,  
che prima della svalutazione prodotta dagli 
eventi che si ricollegano all’ultima guerra 
l’equilibrio economico nelle prestazioni corri- 
spettive esisteva. Sarei quindi del parere di 
adottare un coefficente unico di rivalutazione 
che potrebbe essere intorno a 20 volte e non 
più, perché (e qui ‘subentrano legittime preoc- 
cupazioni di carattere economico c finanziario) 
noi non dobbiamo eliminare le conseguenze 
della svalutazione monetaria, ma sol tanto 
attenuarle, riconducendo il rapporto contrat- 
tuale su un terreno di maggiore equità. 

Una rivalutazione intorno a 20 voltfe 
appare opportuno anche per non fare diversa- 
mente da quanto si pensa di fare per la riva- 
lutazione dei canoni enfiteutici. 

Onorevoli colleghi, concludo per il mo- 
mento, riservandomi di illustrare breveniente 
alcuni emendamenti, da me proposti. 

L a  proposta di legge dell’onorevole Coli, 
pur con le sue lacune e i suoi difetti,si rac- 
comanda e si giustifica giwjdicamente e sn- 
cialmente. Si può cssere certi che, se essa 
avrd, come mi auguro che abbia, l’approva- 
zione dcl Parlamento, non potm rnancarlc 
il pieno consenso della pubblica opinione. 
(Applausi  al cenlro e CL destra). 

PIZESIDEXTE. fi iscritto a parlare lo 
onorevole Dugoni. Ne ha facoltà. 

DUGON1. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, con estrema brevità esporrò il 
nostro pensiero sulla proposta di legge in 
esame; proposta che riveste notevole impor- 
tanza soprattutto per i fini che si propone. 
E a me piace proprio mettere in rilievo che il 
discorso che contro questa proposta di legge 
ha pronunciato testé l’onorevole Corbino ha 
un difetto basilare, in quanto parte dal con- 
cdtto che non si deve teller conto, nella 
discussione, dei fini che la legge si propon?. 
L’onorevole Corbino ha iniziato il suo discorso 
dicendo: a prescindere dai motivi umnni- 
tari che ispirano questa legge e dai fini umani- 
tari che questa legge vuole raggiungere; io 
debbo dire che sono contrario per motivi 
giuridici e per motivi economici. Ora, mi 
pare sia veraniente un modo straordinario di 
ragionare affermando di non voler vedere 
ciò che questa legge si propone. Ma allora, 
veramente, noi usciamo dal campo proprio 
del legislatore e prescindiamo da quello che 
e l’elemento fondamentale del legislatore, 
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il quale in una legge non vede uno strumento 
che deve girare a vuoto, ma uno strumento 
atto a raggiungere determinati fini. E, nel 
caso specifico, la relazione Lecciso abbastan- 
za chiaramente spiega quali sono i motivi 
che hanno indotto .l’onorevole Coli a proporre 
al Parlamento di mettersi su quest,a strada. 
E, primo fra‘tutti i motivi - a mio giudizio, 
fondamentale - che questo tipo di contratto 
è sostanzialmente collegato al carattere ali- 
mentare. 

Quasi tutt i  coloro che costituiscono una 
rendita vitalizia lo fanno al fine di non correre 
un’alea nella loro vecchiaia, cioè per avere 
assicurata una determinata somma che ponga 
al riparo i loro ultimi anni da quelli che pos- 
sono essere i problemi di investimento, di  
sorveglianza del reddito e, in generale, di 
amministrazione del loro patrimonio. 

Ora, venirci a dire che questo non inte- 
ressa, e veramente svuotare di contenuto il 
contratto stesso di rendita vitalizia che noi 
esaminiamo. Quando una persona ha rag- 
giunto una certa età, non si sente più di 
continuare una determinata. attività, cede 
determinati beni, vogliamo noi prescindere 
dal fatto che questa persona ha, voluto co- 
prire, assicurare la propria vecchiaia ? Ma 
allora verremmo a negare il contenuto stesso 
del contratto di vitalizio. 

Questa e la mia opinione; ma che, del 
resto, sia così è dimostrato anche da quanto 
ha accennato or ora il collega che mi ha pre- 
ceduto, che noi stiamq cioè facendo la stessa 
cosa per l’enfiteusi. 

ZOLI, Ministro d i  grazia e giustizia. 
L’enfiteusi è un’altra. cosa. 

DUGONI. T,’enfì teusi, onorevole ministro, 
sotto il profilo che ci interessa, è la stessa cosa, 
giacché anche in quel caso si tratta di una 
cessione di beni immobili in contropartita di 
una rata. 

ZOLT, hlinistro di gruzia e giustizia. Ciu- 
ridicamente, è un’altra cosa. 

DUGONI. Se voi ammettete il principio 
della rivalutazione nell’enfiteusi, e non lo 
animettete nelle rendite vitalizie, commettete 
un’enorme ingiustizia, perchè mentre colui 
che cede in c.nfiteusi lo fa per essere un grandis- 
simo proprietario. e quindi con un reddito 
molto superiore ai propri bisogni, chi cede i 
propri beni in cambio di una rendita vita- 
lizia. lo fa perché desidera una piccola rendita 
che vuole commisurata ai propri bisogni di 
vita, assicurandone il sodisfacimento. Voi 
cioè aiutate coloro che hanno già assicurato 
ciò che attiene al loro sostentamento e non 

aiutate coloro che non sono coperti nei loro 
bisogni. 

Illa che vi sia una stretta parentela l o i  
rileva anche dagli articoli 580 e 594 del codice 
civile, 18 dove si fa pure riferimento ai bi- 
sogni alimentari. 

ZOLI, Ministro di grazia e giustizia. L’ar- 
ticolo 580 non riguarda menomamente i bi- 
sogni alimentari. Si tratta di un diritto SUC- 
cessorio che non ha nulla- a che vedere con gli 
alimenti: è un assegno dovuto anche se il 
figlio fosse miliardario. 

DUG.ONI. Comunque, onorevole ministro, 
che il problema si d.ebba porre in questi ter- 
mini lo dimostrano anche altri elementi: in 
primo luogo, il fatto che in altri paesi a questo 
si sia già, provveduto; in secondo 1i.iog.0, che 
ogni qualvolta si anniilla la moneta o si cam- 
bia la moneta o si’ attuano svalutazioni, si 
stabiliscono anche determinate protezioni a 
favore dei minori portatori di titoli a reddi-to 
fisso o di segni monetari. Questo, quando un 
paese ha un senso morale verso coloro che 
godono di minori ‘possibilità di reddito. 

Tutto al piìi, si potrebbe stabilire una li- 
mitazione che riguardi il beneficio della ren- 
d.i’-ta vitalizia; cioè, si po-trebbe stabilire che 
coloro che godono di una vendita vitalizia 
e non hanno un reddito superiore a lire x, 
hanno diritto di vederne molt.iplicato l’am- 
montare per u,n certo numero di volte. Questa 
potrebbe essere l’unica salvaguardia che potre- 
ste avere contro l’eventuale carattere specu- 
lativo di certe rendite vitalizie. Ma in generale 
lo speculatore non 6 colui che riceve la rendita 
vitalizia, nia colui che la cost,ituisce; invece, 
chi cede la vendita vitalizia 15 colui che vede 
declinare le proprie forze e vuole assicurarsi 
per la vecchiaia. 

Del resto, noi, come Parlamento, abbiamo 
approvato qualcosa di molto più grave e pe- 
ricoloso per la lira, e precisamente la famosa 
revisione del contributo della Smirrel per la 
costruzione del bacino del Travignolo. Quella 
sì che è stata una storta grave al principio 
del potere 1iberaLorio della moneta ! Lo Stato 
si era impegnato a dare una determinata 
somma perché si facesse un deterniinalo 
bacino; questo bacino non è stato fatto nei 
dati termini e non è stato provato che non ci 
fu colpa del concessionario: ciò nialgrado 
abbiamo moltiplicato per cinquanta il valore 
del contributo dello Stato per quel bacino. 
Q ~ i d 1 0  si che f i i  un fatto gralissimo e che po- 
teva portare acl altre conseguenze. Ma una 
cosa di questo genere, eventualmente limi- 
tata con le condigioiii che ho suggerito, 
sono- convinto che non può produrre nessuno 

- 
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dei cataclismi dci quali ha parlato l’onore- 
vole Corhino. Quando l‘onorevole Corbiiio 
dice che la lira sarebbe addirittura posta in 

pericolo da iiii provvedimento (li qiiwto ge- 
nere, tigli csngcra o sclierza o dicc così per 
amore del paradosso. Tanto pih, qunndo 
afferma che j l  mondo è basalo sull’iiigiii- 
stizia; che le cose sono sempre andate male‘; 
che vi soiio milioni di casi di qucsto generp. 
E, poiché non possiamo correggerli tutti, è 
megli o 110~1 correggerne nessiirio. 

qiicsto ii ti nichilismo e iiiia 

mancaiiza (critro certi liiniii) di sonsibjlii d 
sQcialc c l i ~  mi permetto di contraddire ! 

D’altra parlo, I’oiiorcvolo CoiIiiiio ha fallo 
iin Psvmpio cl1c> ci lia clivert,ito: I i a  parlato di 
canibiali a 10 aiiiii, tlicrritlo chc, se  iiivcw 
di una rcndii a, si fosse stali 111 prtwiiza di una 
cambialc a 10 nniii, riessurio pc r i se r~b l )~  a 
provvtidiriirwio (ti cui oggi si parla. Ora, (li 
cambiali n i0 ii1111i poi’ l c x  v~~iidito immobili 
non se iic soiio visl o; non wEs1oiio pratica- 
mente; e qtiiritti iiii p a r ~  clir l)ariLg(triar(’ t l i t c  
cose, di cui i i n a  sola usisi(>, sin scillaiilo a ~ i i o r ~  

Quanto al prol4min t1rll;i blaiisr,ln oro, 
essa iion 6 qiii iiilaccala e qtiiridi c:’(Y~(J clw i l  
ministro non -p”wl di qticsto, i,an lo piii 
d i  frontr alla mc~tlv”) i ic  dalla rivslii tazioric 
cllc siamo clisposii iid iicccii t n i ‘ t b ,  t ; ~ i 1 0  pii1 di 
fronte a!lo circoslanzc cht. liaiino nccompa- 
gnat o qiiosto coritrat lo. 

credere di compiere un al. to  rivoluzionario, - ma senipliceiiirrile per aiio (li giiistizia, Ic- 
gnto ai casi cht. vcramente lo meritino, 1’ sa- 
pendo che 11011 vogliamo miliaro le hasi dclla 
lira, nè la solidit h d d  primipio liberalorlo 
ddla monrt a, possa con trn~iqiiilla coscienza 
Yotare qucsto provvedimcni o. (Applausi al- 
l’estremu sinistra). 

PJIESILlESTE. iscritto a parlarci l’oi~o- 
r~volt)  lbnatucci. XO llil fi1Volt;l. 

AlIATLC(: I .  Signor P1witlwtr~, ( )tiorti- 
voli colleghi, ariclitt prinia clie si lrvasse CI 

pitrliirtt l’orioi+wol,~ Ct)rl)ino i ~ t m  iiii illutlrvo 
(li poter tiovsw I‘uii,uiiniith tli vr inst~wi 
sulla proposta cli E I ~ P Z C  Coli. Qiwsto  mio 
sosprtto è originato diil ricordo t l t b l i v  ciisiiis- 
sioni vivaci, t‘ prt)foi:tIc na~l?o stci 
che si fecrrc, innionzi alla ConiiiiiFuiiiw com- 
petente allorc1iC la proposta vi vemie in 
esame. 

Alcuni erano del parere di estendere la 
rivalntazionc. ad altri rapport i economici e ad 
a!tre categorie: altri opinavario chc. la faco1t;i 
della risoluzione (li cili all’articolo 1467 del 
codice civile, prevista per i contratti ad cw- 

Veramente 

dcl paradosso. 

~ ’ ( A ~ ~ ~ M I I u ,  r i i c q p  ~ 1 1 t b  la (hIilt’lati, S P I W ; ~  

cuzione continuata o periodica ovvero ad 
esecuzione differita, e per i quali la presta- 
zione di una delle parti sia diventata ecces- 
sivamente onerosa, fosse estesa ariclie al 
cont~a t to  (li ~ent l i ta  vitalizia, che, per la 
disposizione ikll’art icolo 1469; esclude in iiiia 

maniera tassativa etl espr’essa la possi~iilitk 
di tale .risoluzione. Iiivece, il parere dell’ono- 
revole Corhino B i l  seguente: se noi volessimo 
porre riparo a tut te  le infinite ingiustizie 
clip nel campo economico dclla. vita nazio- 
iialc si sono protlotte cla 1919 al 1955, 
avremmo la jllusione pii1 grande o quanto 
meno, (rata la niesse delle ingiustizie stesse, 
faremmo una fatica inutile. Ed allora,, poichd 
vi sono - cont,iniia l'onorevole Corbiiio -- 
tante ingiustizie, continuiamo a nianteiierlc 
in atto e non preoccupianioci ({i porvi riparo ! 

Con t i i t t o  i l  rispetto doveroso che debbo 
all’alta conipctenza dell’onorevole Corl)ino, 
tlcl)l)o dire che una afi‘ermazione simile non 
solo ha lasciato in(? perplesso, ma soprat- . 
tiitto ha sorpi’eso tutt i ,  proprio perche pro- 
viene da un uoiiio della espcriciiza c tlclla 
cul tura dell’onorevole Corhino ! 

Onorovoli colleghi, a fiigare le p:qlessi tB 
e i dubbi che si sono inaniCostati proprio 
attraverso l’intcrven tn dell‘onorevole Coi.bit:o, 
pcrmctttltcmi chc richianij a voi, come hann:) 
fatto 1’tJ1701’CVOlti Gucrricri (1 l’onorcvnlc Du- 
gorii, cht? lo scopo f(iiitlariitliitale, il fino wstm- 
ziale clell’attuale proposta (li leggc, i: qiiello 
(li nssiciir;m> una pairith (li trattaniciito a 
tut t i  i cittctrlirii clt.lla lirpul~hlicn i tdiana,  
eliminando quei gravi inconvenienti che la 
svalutazione nionctaria ha creato in alcurii 
settori della vita economica nazionale. L a  
svalutazione mon P taria che co niincib (111- 
rante l’ultinii~ guerra, ritardò i suoi PfTetti 
disastrosi perché in niolti dei rapporti eco- 
iioniici intervenne il Governo con i cosiddetti 
prezzi di imperio, o prezzi politici; c durante 
la guerra, come è noto, i prezzi restarono 
ancorati, in virtii (li qiitllla fanosa lrpge 5 
ottobre 1986, alla cosidetta (( quota O 0  )) (*li(%, 

ritgpiagliando la lira a grnmrni 4.570 di oro 
fino p a  oyiii 100 liro tIi valorc iioniinale3 
fissb, in coiistyiwiua di talc met.piiadio, il 
valrwt) tlrlln stt>rlina a liw 90 it;iliaiit.. 1 f i L  
con gli shnrclii tlrllr truppe alleatr, la nostm 
sitiiazione economica 6 mutata completa- 
mente. Il primo at to  che fece il Governo 
militare alleato Pu la proclamazione dtll handa 
n. 61 del 24 settembre 1943, che elevò da 90 
a 400 volte il ragguaglio della lira italiana 
alla sterlina. E la svalutazione monetaria, che 
avrebl~e dovuto essere ancora pii1 disastrosa 
se nori si fosse stata da parte del Governo 
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-una rigida, severa aaione politica in questo 
,campo, ebbe il crisma ufficiale del ricono- 
scimento. 

Ora che cosa ne è d.erivato ? (lui richiamo 
I’at.tenzione dell’onorevole ministro. Ne è deri- 
-vato che, mentre al.cuiii rapporti della vita eco- 
nomica del paese risentirono fortemente degli 
effetti di tale svalutazione (e si tratta proprio 
delle categorie che vivono di redditi fissi, dei 

-tit,olari del debito pubblico e dei redditi dei 
beni immobili, che: rimanendo inceppati dai 
-vincolismi. legali, anziché migliorare aggra- 
.varano la situazione), altri rapporti econo- 
mici, invece, nei quali potè giocare una 
certa liberth nell’aggiornamento con-tinuo dei 
prezzi, come in materia. industriale o commer- 
ciale, questi rapporti, dico, riuscirono a sfug- 
gire agli effetti disastrosi della. svalutazione. 
Per niodo che, oggi, in Italia (e  bisogna rico- 
noscerlo francamente), mentre vi sono alcuni 
rapporti economici che vengono tutelati d a  
disposizioni legislative, ve ne sono altri coni- 
pletamon te  in condizioni di sfavore. La propo- 
sta di legge mira a.ppunto a sanare questa 
situazione. 

Alcuni hanno voluto dire che, se ci limi- 
tiamo alla proposta di legge Coli, così come 
8 stata, delineata, venia,mo a lasciar fuori 
a l t r i  rapporti e altre categorie. Ma mi sembra 
che nella relazione Lecciso e nella stessa 
proposta di legge Coli, fin dal primo momento, 
venne. precisato che volere estendere la riva- 
lutazione ad altri rapporti o ad altre catego- 
rie significherebbe . eft‘ettivamente muovere 
o sommuovere l’e-eonomia generale, per cui 
si avrebbero conseguenze impreviste e im- 
prevedibili. 

K B  vale il richiamo di poco fa dell’onore- 
vole Corhino ad un esempio, che oltre a non 
convincere nessuno, forse, non era convinto 
nemmeno lui di qGanto afierniava ! Kichia- 
malidosi al principio nominalistico della nio- 
meta, egli facevi il. paragone con quello che 
potrebbe succedere se noi rivalutassimo la 
rendita vitalizia -con i rapporti obbligatori 
lett.erali, atitononii, quali sono quelli cambiari. 

Né vale l’esempio della dote dei militari 
di 3.500 lire l’anno ! -10 sono. convinto di 
quanto sostiene 1’Attolico nella pregevo1.e 
pubblicazione Svalutazione monetaria e giu- 
risprudenza, che il principio noniina!istico 
è una trappola della legge positiva. Se que- 
s to  principio funzionasse in maniera uniforme 
e cost.ante per t,utti i rapporti, potrebbe essere 
un sistema degno d i  rispet.to. Ma quando 
vediamo che esso non funziona c.osì costante- 
niente e che alcuni rapporti vengono enu- 
cleati, mentre altri hanno il favore della legge, 

io dico che è kana politica economica, non so- 
lo, ma dall’altra parte, a t to  di ginstizia. da 
part.e del Parhmento accogliere la proposta 
di legge Coli. A conferma della. bontà della 
proposta dell’onorevole Coli, si è fatto richia- 
mo al disegno di legge avente ad oggetto 
rivalutazioni dei canoni enfiteutici, e l’ono- 
revole ministro, interrompendo poco fa l’ono- 
revole Dugoni, ha fatto rilevare che si t ra t ta  
di un rapporto giuridico diverso. Rfiettiva- 
mente, onorevoli colleghi, ogni istituto giu- 
ridico ha una propi.ia fisionomia ed un pro- 
prio carattere, ma ciò non toglie che essi 
possano anche presentare aspet t,i similari 
dai quali sia possibile trarre conseguenze lo- 
L, eiclre affini. Infatti, è evidente c.he se abbia- 
mo riva.liitato i c,anopi di locazione d.i immo- 
bili ti,rbani e i canoni per l’uso delle aree dema- 
niali !si veda la legge del 1924, nonché quel- 
le del 1947 e del 1948 che di volta in volta 
operavano una siccessiva rivaht,a.zione), se, 
insomma, abbiamo adeguato alla svalut,a- 
zione- monetaria i canoni d,ei beni immobili 
dat.i in uso temporaneo, i: giusto rivalutare 
ailche il corripettivo in denaro che deve es- 
sere versasto per  in uso addii-.itt.ura perpetuo. 
Davvero non si riesce a capire perché per 
ques Li ultimi soltanto debl:)a valere i-igorosa.- 
ment,e il principio nominalistico clella nioneta 
senza del quale, come lia sostenuto con voce 
calda l’onorevole Corbino, t,utt,a la nost.ra 
economia, verrebbe ad essere tmurbatma e ver; 
rebbe messa in pericolo perfino la stabilita 
della nostra lira. lo non condivido a.fìatt>o 
tale previsione cat.ast.rofica. 

Lo stesso onorevole Corhino ha detto che 
di questo passo anche i titolari di rendite di 
assicurazioni avanzeranno una simile ipotesi: 
ed infatti, collega Corbino, ella ha dinienticato 
che proprio pochi giorni fa il Senato ha appro- 
vato un disegno di legge che rivaluta le 
pensioni facoltative clellc assicurazioni della 
previdenza sociale in ragione di 300 volte se 
costituite fino al 1914 e di cinque volte se 
costituite fino al 1947. E quanto ai t.itolari 
di titoli del debit,o pubblico e di cauzioni, 
non è assolutameiite escluso che anche essi in 
futuro debbano essere c0nsiderat.i dal legi- 
slatore, sia pure sempre partendo dal punto 
di vist.a di una rigorosa difesa della lira. 

Ed 6 vero, onorevole Corbino, che la costi- 
tuzione di una rendita vitalizia in danaro rap- 
presenta un c.oiitratto aleatorio in quanto’ ba- 
sato sulla incertezza della c1ui~a.ta della vita del 
contraente o dei contraenti, a seconda che la 
rendita sia costituita su una o pii1 persone. 
Ma noi diciamo: vi pare che vi sia eguaglianza 
di rischio, sia. per l’una sia per l’altra parte 

.. 
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quando noi vediamo che l’elemento fonda- 
mentale, che è,poi, la’spina dorsale del con- 
tratto di rendita vitalizia, cioè il requisito 
dell’alea, si trasforma in un elemento di spec 11- 

lazione a favore del debitore della rendita che 
avendo avuto un determinato bene immobile, 
per i l  quale il vitaliziato aveva stabilito una 
certa somma che, all’epoca della costituzione, 
poteva corrispondere alle sue ~~ecessith di vira, 
ed al prezzo corrente di mercato oggi questo- 
debitore della rendita, che guadagna cento 
volte di piu, si arricchisce a danno di colui 
che ha dato nel tempo passato un determinato 
bene immobile ? giusto c inorale che cib 
avvenga? 13 giusto e morale che I’element o 
dell’alea si trasformi in un elemento di ec- 
cessivo vantaggio a favore (li una sola delle 
parti contraenti ? l? esatto quello che clicma 
poco fa il ministro guardasigilli a proposito 
della rivalutazione degli assegni dovuti ai figli 
naturali riconosciuti e riconoscibili ai sensi 
dell’articolo 2’79 del codice civile. To sono 
del parer? che non si tratt i  di 1111 assegno ali- 
mentare ma di un assegno avente carstterc 
successorio in qiianto I! rapportato non solo 
al numero degli credi ma anche alle sostanzc 
creditarie, ma, onorevoli colleghi, non possia- 
mo non tenerc presentc proprio quei casi cho 
noi possiamo riscontrare nel noytro d i r i t to  po- 
sitivo. S o n  vi sono forse nnl iiostro diri t to 
numerosi esempi d i  renditc vitalizie ex Z e p  
dalle quali di tlirit to la leggc miinettc la riva- 
lutazione quando la svalutazione monetaria da 
una parte e le condizioni economiche dcl vita- 
Iiziato dall’altra la impongo~io ? 

Volete degli esempi ? TI primo lo t,ro- 
viamo consacrato nolla tlisposiziune tlell’ar- 
ticolo 557 del codice civile tlovc è d e t t o  che 
k in facolth dell’erede di potrr assegnare al  
coniuge siiperstitc la costit,ueiori~ di una rrn- 
dita vitalizia.. . 

ZOLT, iMinistro d z  qruz.iu r! giustizici. 13 
perché questo 11011 i: rivalutata ? 

AMATUCCI. Puo essere rivalutata. Se 
vuole, possiamo aggiungci4o. 

%OLI, Ministro di qrazin r girtsliaiu. Sarete. 
costretti ad approvare iina 1t.gpr ingiusta, 
per potprla mznten~rr. i i i  limiti ristwtti.  St. 
volete stabilirti delltl iiornit’ eiiisttb, allora sono 
valide le considtvazioni dell’oriorc~~~c~l~~ Corhino. 

AMATUCCL Prendiamo atto della sua 
clichiarazione. Finché ella dicc che bisvgria 
allargarla anche ad altri casi per i quali la 
esclusione sarcbbr un‘ingiaistizia, noi pus- 
siamo essere senz’altro favorevoli; ma se 
inveke, come fa l’onorevole Corbino, si pone 
una questione di netta opposizione pei ché 
questa legge sconvolgerebbe, secondo lui, i 

principi hasilari della nostra economia o 
addirittura della nostra lira, noi questo non 
possiamo assolutamente ammettere ,né rico- 
noscere. 

%OLI, Ministro d i  grazia e giustizia. Se 
fate una legge giusta sconvolgete i principi 
dell’economia. 

AMATUCCI. Ma, allora, che cosa vuole, 
onorevole ministro ? J3erché una tale legge l a  
trova ingiusta? Per quale ragione si deve 
trovare ingiusta questa proposta di legge e- 
non si deve invece, per lo stesso motivo,. 
trovare ingiusta la  legge dell’aumento dei 
canoni eafiteutici che è stata presentata dal 
Governo c che pende dinanzi alle Commissioni 
riunil.e della giustizia e dell’agricoltura ? 
E a!lora, giustizia per giust.izia, ella finisce 
per condividere il punto di  vista dell’onore- 
vole Corbiiio: poiché le ingiustizie sono t.ante, 
poichb i griai sono infiniti, meglio accet.tare 
il vecchio criterio dalla saggezza romana del 
quiefu non movere. Non mettiamoci le mani, 
perch.é se vc le mettessimo avremmo solo 1s 
illusione d i  Care qualche cosa, ma non fa- 
remmo niente praticamente. 

Ora, essere pii1 liberisti d i  11.11 liberalo. 
integrale, crcdo che non si possa essere ! La- 
sciamo che i l  mondo vada alla deriva, la- 
sciamci che questo fitime di ingiustizie, di il-. 
legalitd., di decadimento continui a scorrere, 
accompagnato dal nostro sorriso t? dalla nostra 
inerzia ! I:n questo caso, tanto vale che chili- 
diamo i battcnti, andiamo a fare i.ma passeg- 
giata nrl sole della imminente primavera c 
abtlicliian~o al nostro compitci di It~gislalori 
e di deputati ! 

[I pacse ci guarda. I Noi aspettiamo con 
ansia. le parole del ministro. Ho gid detlo 
che la leggc testé approvata dal Scnato i n  
m a t t ~ i a  (li previdenza sociaie, ,senza Lrascu- 
rare la possibilit-A della rivaiutazione delle 
pensioni di invaliditti c vecchiaia, concesse 
ai sensi del regio tlecrcito 17 agostt! 1935 
e del tlecreto-1egislat.ivn 25 gennaio 1946, 
?sprt’ssnintwL(> prti\.ede che la peiisi(iiie pub 
essere modificata S I I  richiesta tic1 tilulaw 
della rendila o dt~ll’islitilto assicuratore; 
i i i  ( i p i  caso di iiiodificnzionc> t t t : l l o  con- 
tliziorii tqy)iionjicht> o tldlt. coiidiziiii:,! tìsjcht~ 
del 1 itolnrc\ tle!la rcwtlita sttlssit. E: poidi6 
l‘onorevole Zoli, ohre ad essere il  guardasi- 
gilli, 6 anche un valoroso avvocato, io; che 
sono 1111 modesto avvocato, che vivo nel- 
l‘ombra, ma che ho la grande passione di se- 
guire questa nostra professione tanto tor- 
nieiitata e tanto ammaliatrice, io; che sono 
un avvocato modesto; che esercita la  sua 
professione più in provincia, che nelle  corti 
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centrali-, gli ricordo quanto i iene sancito dal- 
l’a,rticolo 2057 del codice in materia di risar- 
cimeiito di dann~ :  (( Quando il dhnno alle per- 
sone ha carattere permanente, la liquida- 
zione piiò essere fatta dai giudice ... sotto 
forma di una rendita vitalizia N. Ella sa, 0110- 

revole ministro, però, che quando dopo la 
sentenza si verific.hino danni permanenti e 
più gravi di quelli che il magistrato ha  preso 
in esame in sede di giudizio, allora, non es- 
sendo possibile un nuovo gudizio pende, per- 
ché lo impedisce l’autorit8 della cdsa giudi- 
cata, in linea di equit8 la legge coiiseiite che 
la liquidazione del danno, determinalo a.110 
stato degli at.ti dal!a sentenza penale, possa 
essere riveduta in seguito all’esercizio di una 
nuova azione~ proposta innanzi al gjudice ci- 
vile e fondata, scigli ulteriori cffel1.i dannosi 
(le1 reato ... 

ZOLT, .!Ylinistyo cli grcrziri e gqiu.stizia. Vi 
e iina sola sentenza, e in ,senso coni.rari0 
alla. sua tesi. 

AMATUCCI. :lo ritengo che questa pro- 
posta di legge abbia come suo fondameillo 
un principio di moralita’. LO stesso onorevole 
Lecciso, nella sua relazione, afferma che 
H: scopo di qu5sta legge è que!lo di assiciirare 
eguaglianza t l  i I.rattamento, anche in omag- 
gio ai principi riejla Costit,iizione; a t,iittj j 
nostri cittadini 1). Ed aggiunge chc i l  prin- 
cipio della solidarietà deve essere po-sto alla 
base di ogni nostra azione. 

EhL~ene, io dico che ollre ai p:’ir;cipì 
della solidarielh vi sono nmhe I principi della 
moralità, dell’equitA e della giustizia, e sono 
questi principi che iniiervano e d  ilina1zan0, 
fino alle vette drI diritio, i l  iiostro conipit.0 d i  
parlamentari e di ciitaditri, c- ci €anno consci 
(lei gravi ed insoluti problc.nii .che travagliano 
i= € a m o  palpitare la vita clella nazione. 

PRESIDENTE. iscritto a parlare 1‘0~1x1- 
revole Capalozza. Ne ha  facoltà. 

CAPALOZZt-. Signor Presidente, orni- 

revoli colleghi, aggiirngero pochissime con- 
siderazioni a qcielle esposte dai colleghi che 
mi hanno preceduto, che tiitti, all‘infuori 
dell’onorevole Corbino, si sono proniinciati 
in senso favorevole a questa proposta d‘ini- 
zi ativa par1ainenta.re. 

In piena coerenz3 con 1’ot.teggianienio da 
me e dal mio gruppo asauiito dinanzi . alla 
competente Commissione, dirò subito che noi 
siamo d’accordo coi: l’onorevole Coli per la 
rivalritazione delle rendite vitalizie. -%bbianio 
mosso e moviamo ancora alcune critiche 
d i  dettaglio, che ci siamo studiati di concre- 
tare in emenclanienti specifici, che illustrere- 
nio e sosterremo a suo tempn. 

I1 provvedimento in esame è giusto ed 
opportuno proprio per le argomentazioni 
esposte nella relazione dallo stesso presenta- 
tore e per quelle, altresi, molto lucidaniente 
ed esaurientemente fatte dall’onorevole Lec- 
ciso, che della proposta di legge è il relatore. 

Già il 17 aprile 1951 in un giornale romano 
della sera. si leggeva una lettera angosciosa, 
cla cui trarrò akuni passi. (( Da quasi due 
anni)) - ma i due anni ormai sono passati da 
tempo: questa lettera è stata pubblicata, l’ho 
già detto, il 17 aprile 1951 ed oggi siamo gia 
a l l ’ l l  marzo 1952 - (( si trascina alla Camera 
una proposta di legge per la rivaliitazione 

’ delle rendite vitalizie in denaro. La svaluta- 
zione dei vitalizi fra privati è una delle più 
grandi ingiustizie del secolo; è il furto qualifi- 
cato a beneficio di una persona contro iiii’altra, 
senza che ci sia nemmeno il corrispettivo del- 
l’interesse generale, come può essere nei 
debiti dello Stato N. 

Mi permetto di insistere sii questa osserva- 
zione, quanto m i  giusta, sensata e puntuale. 
I rilievi d.i carattere generale, mossi, in modo 
vivace e serrato, dall’onorevole Corbino - e 
che sembra vogliano informare gli intendi- 
inenti e la parola dell’onorevole ministro 
della giustizia - che attengono all’economia 
pubblica ed alla finanza dello Stato, non si. 
sostengono di fronte ad un provvedimeiitcr 
conie questo, che tocca esclusivamente i rap- 
porti t ra  i privati. 

Continua laj lettera: (( Ora, questa proposta 
di legge, dopo luiighe vicissitiidini, è arrivata 
dinanzi fall’hssemblea su relazione Lecciso. 
Ma, sballottolata da u n  nuniero all’altro del- 
l’ordine clel giorno, non viene mai in discus- 
sione. Al parlamento francese iina legge ana- 
loga e stata approvata da due anni. E si che 
si tratta di un provvedimento .che po,trebbe 
essere varato in brevissinio tempo, l’unico 
che abbia un po’ di sapore deniocratjco e 
cristiano ! E int.anto i vecchi vitaliziati muoio- 
no ‘l‘uno dopo l’altro di fame, mentre i loro 
debitori continuano ad impinguarsi e si fre- 
gano le mani 1). 

Xon si dica neppure che il provvedimeuto 
,è in contrasto con le norme fondainenta!i che 
regolano il nostro diritto scritto, perché - e 
anche sii questo punto desidero richiamare 
e far mie le parole della relazione - il iiostro 
diritto ha gia accettato il principio della 
rescissione, revisione o modificazione per quei 
contratti, in cui la prestazione di una parte 
sia d i v e n t a  eccessivamente onerosa in dipen- 
denza di avvenimenti straordinari e impreve- 
dibili, quegli avvenimenti cui si riferisce l’arti- 
colo i467 clel codice civile. 
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A questo punto, mi si potrebbe opporre 
che tale principio non trovi applicazione alle 
rendite vitalizie, in base alle disposizioni con- 
tenute iiell’articolo 1469, trattalidosi di iin 
contratto di carattere aleatorio. 

Tuttavia, pare evidente che il concetto 
di alea, come fu inteso dal legislatore, non 
può avere rispondenza di fronte a vere e pro-- 
prie rivoluzioni economiche, quali sono appun- 
to quelle verificatesi negli ultimi tempi: il con- 
flitto iiiondialc e il ciclone nionetario che ne 
è seguito. 

I1 collega Coli ha già ricordato iina sen- 
tenza della Cassazione del 13 marzo 1950, 
i l .  649, che è stata pubblicata nel Foro ita- 
liano del 1950 (parte I, colonna 1314), i i i  cui 
è detto: (i L a  risoluzione per ccccssiva onerosi- 
ta è applicabilc ai contratti aventi per oggetto 
una prcstaziono perpetua, quando la, riioelifì- 
cazionc dell’eqii i librio coli trsttuale dipenda 
da avvenimenti di portata storica cccezioiialc, 
i quali siiperino qiicll’ampin prcvisiono di 
turbanienti nel rapporto fra le d t i o  presta- 
zioni, chr A propria dci contmtti senza liniiti 
di tliiratn n. 

ZOL1, Ministro di grazio c giustizia. La 
iwidila perpel oa noi1 itn conlialto nlea- 
tnvio. Q i ! i ~ : d i  la sciìtt.iiza CI PII:^ Cassazionc i i o i i  

calza. 
C.APt\l,O%%;\. Calza perfettanic~iil r ! 1 Io 

cilato qiit’sta sei i twza,  così coiiit) I N I  intvi i -  

zionc d i  citare altro sertcnze della Casuaziorie 
e delle corti d i  meritn, anche in malcric t l i -  

per diniostrarc la tendenza giui~ispriidrnzialr 
a dar laiy.y) iiigrcsso - sotto la pimsionci di 
Psigeiizr pratichc ccl equitattvc - al!a riva- 
lui azione, :orzaiidrr anche gli sc l i~~~i i i  rigidi 
del diritto scrittn. 

Dt.1 resto, onorcwle miiiistru, sv ella 11011 

ritiene che si’attapli al nostro caso la seri- 
tenza che ho citalo, etl 10 non posso coiiwiiirc> 
con lei, ella drw conscntirmi, se piire ci0 
mi costringe ad nllungarth di qiialchti iuiritito 
il  mio intcrvento. (li leggei~e alla Camwa al- 
ciiiii passi (li 1111 a i i toi2t~v~le commeiil o alla 
cltata massima tlrlln Cassazioiit. t1r.l 13 marzo 
1990, ;i. 64:). (L 11 priiwipi!) cicIIa Siipwmti t:ortv. 
la qlialP i. g;iinta a ricoraoscrrt~ - .ul la  tracc1n 
d i  qiiaEclie prtavientr dottrinario - I’appli- 
cahilitti dell’articolo i467 del codice civile 
a d  un contratto (li rendila perpeliia. seppiire 
dA adito a rilievi, iiicwtczze tl talora criticlitl. 
ha tuttavia sostituito, e ciò è davvero apprez- 
zabile, al concetto di (( avvenimenti straor- 
dinari e imprevedihili 1) quello di ([ avvcni- 
menti di portata storica eccezionale )I. i quali 
superano in inteiisitA P valore \woi In straor- 

V ~ I W ,  111;1 \-iciiit~ t’ iii ct>l’to Stlriso i ~ l t l l 0 ~ 1 1 ( ’ ,  

dinari et a ,  l’imprevisionc e imprevedibil ita, 
vuoi l‘alea normale con la conseguenza giu- 
ridica pratica che - sempre secondo il peli- 
siero della Cassazione - alla rendita perpetua 
può bene applicarsi l’istituto di cui all’arti- 
colo l467 ,  a ciò non pii1 ostando né l’alea 
ilormale del contratto, né la natura pretta- 
mente aleatoria clel coiilratto stesso D. 

Ecco. onorevole ministro, che, a prescin: 
dere dal fatto specifico, concreto, a cui si 
6 riferita, la Suprema Corto di cassazione ha  
anche fissato 1111 concetto nuovo dclla impre- 
vedibilitd, chc SI atlaglia aiiclie al caso clella 
rendita vitalizia. Così prosegue il commento: 
(( A1 cospctto. perlarito, delle dispute che si 
s o n o  gid accese e che. vieppiii si accenderanno 
cla iin’cven tuale consacrazionc legislativa del 
sopra ri f ori lo pr i 11 ci pio gi iiri spr u‘cienz i ale, e ad 
ovviare alla innitmerevoli verlenzc che fatal- 
nien tc verrebl~cro ad instaiirsrsi 1 adtl ove si 
d~sse  al i to  alla risoluzione (lei contratti vita- 
lizi pw wwssiva sopravveniita onerosit ;j, 
srii1l)ra piti acconcio non incitlew siilla (lisci- 
pliria ~ c i ~ e i ~ a l e  tlettnia dal patrio cotljce al 
rigiiartlo, (1  atlottaiv, iiivwe, i111 provvrtli- 
nieiito lcgislativo - yiid’~ :  qut.llo pi~opostti - 
che clisciplini i J i  iiiatiiora nsso l~ i  t.anif>rite ali- 
lononla. quel p~~rticolarissiiiio istit Lilo cht 6 
i l  coniratto ( 1 1  i~\ i idi la vitalizia pcv il qrialv 
non la risoluzioiic~, m a  la rivaliitazioiir del- 
l ‘ n g ~ ~ o i ~ ~ i ~ i i i ~ e i ~ ~  o posttilnlo (la critrri iiitle- 
i~)gabili (li piiistizia c ( l i  p(iIi1 ica socialt> n. 

Come vede, onorevole ministro, la sciiteli- 
za della Cassazione, che anche l’onorevole 
Coli ha testé citato, viene ad adeguarsi al 
provvedimento di cui noi oggi ci stiamo oc- 
cupando. Vi sono poi altre sentenze, chta 
riguardano sì casi diversi, ma che concernono 
tuttavia lo stesso principio. In particolare, 
i n  tema di prestazioni aliinentari, una scn- 
teiiza della Corte di appello d i  Torino clel 
80 giugno 1! )k9 ,  che B stata  segnalata nel 
Szcovo diritto del 1950, pag. 204, detta questa 
massima: (1 U n  leyato di prcstazioiii pwi9)- 
dichc Iia carattere alimentare, quante volt? 
risulti dalla formula adottata dal testatorti 
che ppli vo11t~ 1 ) ~ ) v v ~ c l e r t ~  illlt’ t~sigoiiz~ (li 
vita del lep,tnrio . . . I  

ZOL1. ~ l l i ~ t i s ~ o  (li p x z , i ( i  P g i q ( q ! i z i ~ .  
Questo è il legato di alimenti ! 

CAPALOZZ-1. D’accordo. Soil può pre- 
tendere che le porti le sentenze che non ci 
sono ! Iu  le porto quelle che ci sono. 

ZOLI, Minislro di gruzia e giztstizin. M a  
quelle che ci sono non si attagliano: questo è 
un legato di alimenti. 

CAPXLOZZX. Onorevole ministro, le ho 
Cih detto che SI riferiscono a casi del tutto 
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analoghi, i quali attengoho a materie che 
si avvicinano a quella. della -rendita vita- 
lizia. ‘ 

A quanto pare, il pensiero del Governo 6 
del tutto diverso d a  quello. che il niinist,ro 
guardasigilli ha  manifestato a taluno che. a 
lui si .è rivolto: preciso, ad alcuni interessati 
della mia provincia, i quali si sono recati 
dai deputati locali soclisfatti delle risposte del 
ministro, della comprensione climos trata dal 
ministro ! ECI io sono stato lieto d i  constatare 
e ;li poter assicurare, facendo a%clamento su 
quelle lettere, che il Governo sarebbe stat,o 
favorevole alla proposta Coli e che con molta 
probabilità la legge sarebbe passata. 

Comunque, proseguendo nella rapida elen- 
cazione dirò al ministro che il 26 aprile i950 
il Supremo Collegio con sen.tenza pubblicata 
nella Settimana clella Cassazio!ac del 1950, 
n. 216, ha precisato che un legato cspresso 
in una determinata quantità di moneta, 
malgrado il principio nominalist.ico che go- 
verna le obbligazioni d i  denaro, deve essere 
rivalutato in dipendenza della diminuzione 
subita dsl potere di acquisto della lira 
tra la data  del testament.0 e la data delle 
prestazioni periodiche. Senza allungare que- 
s ta  elencazione, voglio ricordare all’onorevole 
ministro (ciò che, del resto, non sarà sfuggito 
al suo attento esame) la giurisprudenza della 
Cassa.zioiie sugli, effetti della svalutazione 
monetaria, pubblicata in N210v0 diritto del 
1950, pagine 202-208; e l’articolo del Capozzi 
sulla stessa materia in Foro Civile del 1949, 
a pagine 438-448; specialmente a pagina 446, 
ove si tratta in modo particolare proprio 
delle rendite vitalizie. Del resto, e stato già 
detto qui, e non C’è ragione che io vi ritorni, 
come in materia d i  enfiteusi, se pur non si è 
ancora legiferato perché la legge non e stata 
perfezionata nell’andirivieni tra Camera e 
Senato, è stato, però, accolto il principio della 
rivalutazione automat.ica dei . canoni: non 
comprendo perché si debba per alcuni rapporti 
addivenire alla rivalutazioiie e per altri 
alzare lo sbarramento, agitare la prospettiva 
minacciosa della svalutazione e di altri 
.disastri economico-finanziari ! 

IO appoggio pienamente la proposta Coli 
e, per le cmsiderazioni che sono state esposte 
dal proponente, dal relatore onorevole Lec- 
ciso e da parecchi eminenti colleghi, voglio 
essere certo che la Camera approverà questa 
legge, a sollievo di tante miserie, a riparazione 
di t.ante ingiustizie. (Applausi all’estremn 
sinistra). 

PRESIDESTE. fi iscritto a parlare l’ono- 
reirole Breganze. We ha facoltà. 

BREGANZE. Onorevoli colleghi, farò sol- 
tanto .brevi osservazioni, in considerazione 
anche delle varie argoinantazioni che sono 
state addette a chiariment,o dei rispettivi 
punti di vista. Io pure mi sono sentito per- 
suaso leggendo il testo della proposta di legge 
e la relaziorie che la accompagnava. Forse in 
me, come in altri, può aver avuto peso la 
considerazione di casi, che la nostra vita pri- 
vata o professionale può averci presentato, 
di persone c.he i 3  e t3  avaiizata, c coiniiiique 
matura: dopo aver accumulato dei beai, 
hanrio creduto di affidarli dietro corrispettivo 
di un qziid che garantisse loro un sostenta- 
nieiito efficiente. 

evidente quindi il Iato tiinano; . e 
quindi anche sociale, lato clie non può non 
incidere sulla fiostra considerazione e sul no- 
stro giudizio. Non posso però nascomlernii, 
quale avvocato, che il contratto di rendita.vi- 
talizia e per sua i?atura aleatorio, e quindi non 
dovrebbe, come tale, essere soggetto a riva- 
lutazione: è il codice che lo dice. Senonché 
imn mi pare errato notare che, quancio il co- 
dice civile prescrive che quest’obbligo ~ i o n  si 
può modificare, lo rapporta all’alea orclinaria, 
la quale normalmente si configura nella di- 
versa durata della vita, che è sperata lunga 
da colui che cede il suo patrimonio e che è 
sperata breve da colui che concede il corri- 
spettivo. Però l’alea che, in questo caso si è 
verificata non era certamente prevedibile, 
essendo connessa ad un fenomeno di gran lunga 
maggiore che non sia quello che i contraenti 
potevano pensare o supporre quando il con- 
tratto fu concluso. * 

Mi sembrerebbe quindi che, in sede morale 
e sociale come in sede giuridica, sia configu- 
rabile questa rivalutazione. 

Mi hanno fatto riflettere le parole dello 
onorevole Corbino ed anche le osservazioni, 
per quanto rapide e concise, che 1’ono:evole 
ministro ha voluto fare nel corso di questa 
discussione. L’onorevole Corbino ha detto 
una cosa che non mi convince. Egli ha detto 
che dalla guerra è derivato un tale catacli- 
sma, un tale marasma, che sarebbe inutile 
cercare con una leggina di modificare questo 
caso particolare, quando tanti altri analoghi 
resterebbero insodisfatti. 

Orbene, io pure sono convinto che il fe- 
nomeno esiste, ma non mi persuade l’argo- 
mento contrario dell’onorevole Corbino; giac- 
ché, se molti casi vi sono che non possono es- 
sere regolati o che comunque tuttora non lo 
sono, ciò non vuol dire che, se qualche caso si 
può regolare, noi non dobbiamo dare a quel 
caso quella’soluzione che la giustizia ci detta. 
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Dice poi 1’onorex;ole C;orbino che questa & 
iiiia ccssione come tutte le altre, e che per- 
tanto deve ritenersi non rivalutabile: nel- 
lo stesso iiiodo se io faccio, ad csenipio, 
una vendita e poi 11 prezzo vana, non  pos- 
so pretendere di niutare i terriiini del con- 
tratto. Mi sembra tuttavia che qui i l  caso 
sia diverso; giacché questo contratto ha ripar- 
tito la sua esecuzione, come prezzo, in iina sca- 
denza estrema ed indefinita quale 15 la vita 
tlell’inclividuo. 

Ma aggiiiiige ancora l’onorevole Corbir:o 
che qiiesta. legge portcrh probahilinente il mal- 
te caust\, a nioltc l i t i ,  i~ molte coiitroversic giu- 
diziaric. Ora, a iiic 11011 pare che ciò possa csnt- 
tmieiite aflcrmarsi, in  quaiito la rivaluta- 
zioiie arrtomatica, chr la proposta di legge pre- 
vede, cscliirle questa. possi1,ilith (li cause e di 
liti a cattwa. Il caso i n  ciii liti potrebbero pre- 
scntarsi @ dato. se mai, da q~iell’arlicolo val- 
vcila prcristo dalla coniniissione per ciii, 
qii awlo i ti  sorgaiio occessivc o rierositA da 
parto d i  chi tlevc. atlenipicrc l’obbligazione, 
cosliii piib ricoriw> i r i  giittlizio (I chiedere 
che la rivalritaziono sia fatta. i r i  iiiisiira mi- 

. Maciac:sL3v:tl\iola sarb s(11c.b p w  i casi liniile, 
cpialc qiicllo del proprietario di beni sRt- 
tati chc rit#ragga c h i  beni stossi, per ragioni di 
l.)locco, r i t i  cwpii(~ iiiirior(’. Si tratta q i i i t i ( t i  di 
I L  na caii sa i i t ~  I 11 t i i i  1)hiarnentc~ lini1 tata uel 
tempo c nrll’rntita, per crii il pericolo in cliie- 
sto st”x) iioii mi sembl’it così grave conke altri 
pub aver prospettato ed accciuiato. 

Del i~esto. come gi9 altri colleghi hanno 
notato, non I5 questo il primo né il pii1 im- 
ponente dei casi in cui lo Stato, la legge, 
prevede una modificazione, una rivaluta- 
zione. Anclic senza pensare all’enfitcusi. non 
ancora compiutamente disciplinata e che, 
almeno nel nostro settentrione, non è un 
caso molto esteso, si ha il caso di contratti 
diversi. ma (li natura piìi imponente e pii1 
grave, e ci06 (lei coiitmt ti di aflìttanza urbana 
e,  spscialniente, di affittanza agraria: 1A dove 
si ticne cnritn di un eqiin fitto si timP conto 
d ellr riv;tliit;ìzioni. 

Sonihra pr‘b a pii1 d’uno cho possario iii- 
sorgere, dopo questa proposta di Itygti. a!tw 
moclific*lw nl!’attualr ordinamento eiuridico 
che possano incidere anche piìi gravemente 
sulla sitiiazione giuridica. politica e finan- 
ziaria del nostro paese. Ma io penso che, se 
altre proposte dovessero presentarsi e fossero 
effettivainente insidiose (come non penso sia 
l’attuale:; sarh il Parlamento che. con rilles- 
sione e coii saggezza, vorrit esclutlde, eli- 
niinantlo i pericoli clic‘ possano tlerix-arne 

IIOI’P. 

ma che penso no11 ‘SI riferiscano alla proposta 
di legge che stiamo esaminando. 

Del resto, la legge stessa presenta varie 
garanzie, le quali assicurano che non si farà 
luogo alla rivalutazione se non con determinate 
cautele. richiesto, intanto, che vi sia un 
immobile attuale o alienato da breve periodo; 
è richiesto che vi sia una data determinata 
in cui il  contratto^ sia stato convenuto; è . 
prevista una determinata rivalutazione; v’k 
infine, come accennavo, quel limite conte- 
nu to nel primo capoverso dell’articolo 2 del 
testo della Commissione, limi te previsto cori- 
ti.0 gli eventuali eccessi clie coii risultato 
speculativo po tcsscro aversi i ti senso con- 
trario allo spirito della leggc. 

Per queste considerazioni, e senza clilun- 
garmi su altise osservazioni già fatte da altri 
onorevoli colleghi, mi sembra che, pur at- 
tenclendo i rilievi che l’onorevole miiiis tro 
vorrd fare e le ulteriori precisazioni del rela- 
torc., la proposta di legge meriti la iioslra 
approvazione, pur non scnza esprimere il 
convincimento che siano (la coli tencrc nel 
masSinio grado q iiellc eventuali modificlir 
che possano portare la legge su un binario di 
natura diffcrcnte, perclt6 allora si rischierebbe 
di incidere anche nel settore Ananziario; 11 

che non avrebJje quella giustificazione morale 
e sociale che la legge anima o clic ha induli- 
bianieiile portalo il sufyragio di  niolii collcglii 
ed anche quello, modesto, d i  chi vi ha parlato. 
(Applausi  rtl cc’niro c n destra). 

PRESIl_)ESTE. iscritto o parlar(% l’oiio- 
rsvole Cuttitia. Ke ha facoltà. 

CUTTITT,\. Onorevoli colleghi, la qucstio- 
ne è stata ampiamente discussa. S o n  avrò 
quindi il cattivo gusto di andare per le lunghe, 
e mi liniiteri, quasi a una dichiarazione di 
voto. Mi sembrerebbe di mancare al mio do- 
vere di deputato se mi astenessi tlall’espriniere 
la mia modestissima opinione in merito alla 
proposta di legge sottoposta al nostro esame. 
Vedo  li^ vi si sono appassionati 1111 po‘ tutti.  
VUOI dire che la cosa interessa. 

(la1 consitltwirt> il motivo rnornlc chr. ispira 

qiiwtioiic. d i  oitliriti ziuritlico ! So11 vi P prin- 
c’pio giuridico che possa re..gcrc? se 11011 6 sor-  
retto profoiitlaiiiente dal principio morali>. 
Diversaniente, farrninio It. leggi per gli ahi- 
tanti della luna t’ 11011 pt’r qriclli che? sulla 
terra: sono retti da una morale cristiana clie 
tutt i  ci governa. 

T’olete un caso concreto :7 Soli  sar8 male 
citarlo, sia pure senza far iionij. Wn agricol- 
torti del inio paese morì senza fiyli: lasciando 

Xon si può prescindere - a mio avL’ ‘ 1SO - 

Iit leggtl. T1l(ipl,o ~ t ~ 1 1 0 ( i 0  trirncwwsi (lifltro Iit 
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soltanto la vedova. Aveva dei terreni (poca 
cosa) e una casetta. La vedova non poteva 
badare ai terreni, non era mai uscita da casa 
e non se ne intendeva. Ad un certo momento si 
presentò un contadino che propose alla si- 
gnora di cedergli i terreni e di stipulare un 
contratto vitalizio. I1 contratto nacque su 
questa base: la signora cedeva i terreni e la 
casa; della casa restava lei usufruttuaria a 
vita, il terreno lo concedeva subito in possesso 
e godimento al contadino. In cambio di 
questa promessa fatta al contadino di dare 
il terreno subito e la casa alla morte della 
proprietaria, il contadino assicurava un vita- 
lizio che quella signora ebbe l’imprudenza di 
accettare in denaro. Nel mio paese ho visto 
fare altri vitalizi di questo genere da uomini 
che sanno meglio tutelare i loro interessi e si 
son fatti il vitalizio in quintali d i  grano. Questi 
si son trovati bene, e non hanno bisogno della 
legge perché i quintali di grano si rivalutano 
automaticamente. Quella povera signora - e 
ve ne sono tanti nelle sue condizioni - si ’è 
accontentata di un contratto che le assicurava 
un certo quantitativo di denaro. .non sto a 
specificare quanto, perché non ne vale la pena. 

Questo è il profilo morale sotto il quale 
dobbiamo esaminare La legge e non formaliz- 
zarci, come ha voluto fare l’onorevole Cor- 
bino, portandoci nel campo astratto del 
diritto. Restiamo in terra, perché in terra 
siamo e non nel cielo del diritto. 

Del resto, è stato ripetuto (e ripeterò anche 
io) che il prihcipio è stato largamente affer- 
mato proprio dagli uomini di questo Governo. 
Abbiamo esaminato un disegno di legge, re- 
cante il n. 217, presentato dai ministri Cella 
giustizia, dell’interno, del tesoro, delle fi- 
nanze e dell’agricoltura (vi è tutto il Governo) 
per la rivalutazione dei canoni enfiteutici. 
Si è riconosciuto equo che un canone concesso 
20-30-40 anni fa, oggi, per ragioni di morale, 
debba essere rivalutato. 

Scusate se faccio una parentesi: il Governo 
è stato provvido per i concedenti di terreni 
in enfiteusi ed è stato invece molto avaro, 
allorché lo abbiamo tirato in causa, apropo- 
sito della rivalutazione della polizza dei com- 
battenti, la quale - mi piace di ricordarlo in 
questo momento - viene oggi pagata, dopo 
30 e più anni da quando fu stipulata, cioè 
dalla guerra 1915-18, ancora al valore no=- 
nale di lire mille ! L‘onorevole Viola ed io 
abbiamo presentato una proposta di legge 
con la quale ci accontentavamo di una riva- 
lutazione a 5 mila lire: una rivalutazione, cioè, 
da 1 a 5. V’era cosa più ragionevole di que- 
s ta  ? Ebbene, la nostra proposta di legge non 

è venuta all’esame della Camera perché i 
colleghi della Commissione finanze e tesoro 
hanno provveduto ad insabbiarla. L o  stesso 
dicasi per i soprassoldi di medaglia, che ri- 
mangono ancora quelli che erano. Qui ci tra- 
viamo di fronte a considerazioni di ordine 
morale e nazionale, e non insisto ad illustrarle, 
perché il problema è molto facile da inten- 
dere. 

Riprendiamo il discorso chestavamo facen- 
do. Che cosa è l’enfiteusi ? È una rendita che 
si costituisce in cambio di un terreno, di un 
immobile che si passa al concessionario, il 
quale promette di dare, annualmente ed in 
perpetuo, una certa somma che si chiama ca- 
none. Ebbene, per questa forma di contratto 
il Governo al completo ha sentito il bisogno di 
intervenire con una ,provvida legge. 

Qui siamo in un campo pii1 ristretto: il vita- 
lizio. Anche qui vi è un contratto, ma. un con- 
tratto a tempo determinato, come ha detto il 
.collega che mi ha preceduto. Vi è uno che si 
assicura per la vita.: è un’opera di previdenza. 
Xoii si 6 assicurato all’ente di previdenza so- 
ciale e si assicura in un altro modo, cedendo 
quel poco che possiede. Questi contratti evi- 
den%emente non sono stipulat,i da persone in 
giovane età. 

L’ossewazione, l’esperienza dimostrano 
che contratti di questo genere vengono stipu- 
lali - come nel caso della vedova d i  cui par- 
lavo dianzi - in etA matura. Dobbiamo dire, 
con dolore, che questa legge arriva in ritardo 
per molti di coloro che hanno stipulato i vita- 
lizi a queste condizioni ed hanno sofr’erto la 
fame: infatti molti sono morti, con grande le- 
tizia del concessionario degli immobili. 

Quindi, mi pare che in questa questione 
non si debba esagerare. Qui si è parlato di 
catastrofi, di sconvolgimenti. Ma non si scon- 
volge niente, onorevoli c.olleghi ! Si tratta di 
un numero molto limitato d i  contratti, chi! 
questa forma di assicurazione vitalizia non 13 
molto diflusa in Italia. Del resto parecchie di 
queste persone sono già morte, non prima però 
di essersi pentite amaraniente del cattivo con- 
tratto da esse st.ipulato. Xe rimane uila certa 
aliquota. 

Si tratta;  in conclusione, di togliere qualche 
cosa al molto che i concessionari hanno già ri- 
c.avato e contiiiuano a ricavare per degli im- 
mobili di cui hanno - diciamolo chiaramen- 
te -‘il possesso e il godimento gratuiti: la. soni- 
ma che pagano i! infatti così irrisoria che si 
può ben parlare di godimento gratuito. Ora, 
che legislatori saremmo noi se ci ferniassinio 
di fronte ad obiezioni di squisito carattere 
giuridico, quali quelle dell’onorevole Corbino, 

. 

. 
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trascirrando di considerare il lato profonda- 
mente niorab e sociale della questiune ? Se 
non tenessimo conto di questo lato del pro- 
blema, noi mancheremmo a1 nostro dovere; 
rliniostrertlmnio d i  avere un’anima chiusa, in- 
sensibile a qiielle che possono essere le neces- 
sità di tanta povera gente; e ci faremmo coni- 
plici cli coloro che hanno realizzato, improvvi- 
samente, notevoli vantaggi e che oggi godono 
d i  considerevoli estensioni cli terreno pagando 
iln canone ridicolo. 

Per questi motivi, io sono favore-\-olissimo 
alla proposta di leggc e mi auguro chc, nono- 
st,nntc l’inaspettata avversioiie tlrll’onorcvole 
ministro, che non rirsco ancora a spiegaimi, 
la Camera ~ o g l i a  npprnvarla, anche contro la 
volontiÌ t l c l  Governo. Sni siaino qiii aiiclie per 
questo. ( A  p p h i  “i). 

P RESTDENT‘I1:. I? iscritto a parlare l’uno-  
revolr Giaccliern. S e  ha facnltii. 

0 IACCHERO. S o n  desidero cnlrarc ncl 
nicrilo. S o n  sono i i i i  giurista, e quindi non 
oserei proniinziarini se la proposla Coli sia n 
non sia nell’alveo clclla tradizione giui-idica 
italiana; ni. sow i111 economista così approfon- 
dito da pcitcr $iitlicarc tlolle ragioni og9i poy- 
tale pro c contro la proposl n slcssa. Sono pcrB 
iin mcmbro clell’hssemblca saf’ficieiit.cmer~tc: 
al tciil o p w  c.onipi~wclcrc chc In (liscii+,iow i: 
andata al (li Ih dei Icrniiiii pi~dissali dall’argo- 
mento. Mi 6 parso sopraltattn che, per qiianto 
atlierit. n i iiflmsi ocoriomici c fiiiiinziari, qiial- 
cuno abbia avvc rtito che le coIisegueiizr po- 
trebbero essere notcvoli. Ma mppiire sii cib 
voglio addentrarmi. Penso che si può essere 
pro o coiitro l’avviso clell’ovorevole Corhino; 
non ci~clo si possa mettere In clubhio la sua 
ol~iettivilA c la serielh d i  economista che lo 
cont rad is t i ng ti e. 

Considerato qiiiritli che il tono tlclla (li- 
scussionc si I? spostato siilla qiiestione ccono- 
mico-finanziaria piìi d i  qnanto non si p o t e w  
prevedere, penso chr. la C a m f n  debba giudi- 
care anche sii qiicsto aspFtto. e g;udicarne 
non attraverso interventi singoli, che possono 
essero tltltlati da posizioni risp~’tt~~})ilissirrle nia 
comiinqiie particolari, 1)ensi guitlata da una 
aisione di irisieni 1 che io crtvh soltanto l’or- 
gano tecnico di cili dispone la Cani-ra, ossia 
la Commissione finanze e tesoro, possa portare 
all’Xssemhlea per una approfondita discus- 
sione. 

Concludo, pertanto, chiedendo che la pro- 
posta di legge sia esaminata anche dalla Com- 
missione finanze e tesoro, la quale ne faccia 
relazione o comunque ci faccia sapere il suo 
parere. -1ffinchc‘ questa mia proposta non 
abbia affatto l’aspetlo, come non ne ha  la 

. 

soslaiim, d i  essere un tentativo di rilardo o 
di rinvio sin? tlie, chiedo che sia fissalo anche 
nn terniInc ragionevole e hreve entro i l  quab  
il parere della Commissione finanze e tesoro 
sia enlesso. Soltanto allora potremo giiiclicare 
nel suo complesso questa legge, dal punto di 
vista si a t?i uri dico L i  a cconoini co -finanzi ari G. 

PRESIDENTE. Dmiando se que3ia pro- 
posta sospens,va è appoggiata. 

(13 cippoygicilci). 

VIOLA. Chiedo di parlare contro la 

PI’LESIDENTE. Xe ha  facoltà. 
VIOLA. E;pr.inio l’avviso che si possa 

e si debba prescindere dal parere della Com- 
missioiie finanze e tesoro, perché il nostro 
caso 11011 rigiiartla l’articolo SI  dclla Costi- 
tuzioiic. ‘Infatti qui non vi sono spese per il 
bilancio dello Stato; si tratta 
d i  una qticstione di mora.lit;i, 
ginstizia nei confronti di privati cittadini. 
Q~iaiido le vigenti leggi dello Stato non 
bastano a. tiitelarc gli interossi dei citAadiili, 
il Parlftmcnto deve intervenire per riincttrre 
la giustizia sii1 piano (lovtlto. 

Non ti-attandosi dunque di stabilire se 
quel che stiamo faccndo obbediscp ai canoni 
ddla tradizione giuridica, ma trattandosi 
iuvecc di risolvere casi di evitleiitc irisirist,izia, 
io mi dichiaro contrario alla proposta Giac- 
charo. 

FERRER’I. Cliiedo di parlare a favore 
della proposta Giacchero. 

PRESIDESTE. S e  ha facoltà. 
FERRERI.  L’onorevole Viola crede, evi- 

dentemente, che la Conimissione finanze e 
tesoro abbia ragione di interloquirc soltanto 
nel caso in cui vi sia un onere dello Stato, 
tant’è che egli ha  citato l’articolo S i  della 
Costituzione. ?;on è così, onorevole Viola. 
Comunque, la proposta Coli potrebbe, pro- 
prio per i l  principio che essa accoglir, portare 
1111 onere finanziario anche a carico dello 
Stato, perchh è all’esame della Commissione 
firianze c tesoro. proprio in qiirsti giorni, il 
caso di iin cwto griippo di diptmlenti tic110 
Stato chc gode (li 11x1 trattanirnto (li qtiit.- 
scenza sotto la forma della polizza assicu- 
rativa, del cui capitale si propone la riva- 
li~ tazione. L’opportunità del rin\rio alla Com- 
missione finanze e tesoro, però, e di iin COI:- 
seguente più ampio esame della proposta di 
legge anche nei suoi riflessi finanziari ed 
economici, risulta dal modo come la discus- 
sione finora si è svolta, tanto è vero che 
non sono maricati i richiami a leggi già ap-  
provate o già presentate al Parlamento 

proposta Giacchero . 
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leggi che si mettono' sull'alveo aperto dalla 
proposta Coli. È:.proprio per questa circostac- 
za che la competenza della Commissione 
(intesa nel senso dovuto e non in senso ri- 
stretto) diventa pertinente. Se dovessinio, 
infatti; reperire il punto centrale di questa 
proposta di legge, dovrenimo dire che il caso 
considerato dal collega Coli è messo solo in 
particolare evidenza d a  un contratto d'i 
rendita vitalizia in cui tut.ti gli effetti si COI:- 
centrino e si esauriscano in due persone, 
ma trova analogia in moltissime altre situs- 
zioni, per cui, risolvendo la questione sotto 
rrn unico riflesso, quello del percettore della 
rendita, è evidente che faremmo opera in- 
completa e forse dannosa nei rigi1ard.i di 
molti altri rapporti giuridici. Che dire, per 
esempio, di colui che 'ha fatto un'assicura- 
zioce con una societk privata ? Non ha egli 
pure ricalcat,o la s.tessa via considerata. dalle 
proposta Coli ? Non ha  snch'egli a che fare 
con un contraente che si era impegnato 2- 
versargli una determinata rendita che gli desse 
irn calcolato provento pel sostentamento, 
mentre i l  contraente a tale impegno, sia' 
pure per cause da  lui indipendeiiti, è venu t.o 
meno ? E non è anche vero che le società di 
assicurazioni normalmente ir,vestono i pre- 

-mi ricavati dalle assicurazioni in beni im- 
mobili, per cui l'analogia diventa anche più 
eviciente ? 

Per queste onorevoli colleghi, io 
accolgo con compiacimento la proposta di 
una- trasniiksione della proposta Coli alla 
Commissione finanze e tesoro e penso che la 
Camera farà bene ad assecondarla, se vuole 
che l'esame della proposta Coli sia completo 
e se vuole nel contempo premunirsi da even- 
tuali impreviste conseguenze finanziarie che 
da una immstura approvazione della legge 
potrebbero derivare. 

COLI. Chiedo di parlare contro la prapo- 
sta Giacchero. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
COLI. La mia opinione è francamente 

contraria alla proposta sospensiva formu- 
lata dal collega Giacchero, non tanto per- 
ché questa mia proposta di legge i? st,ata 
presentata fin dal 21 settembre 1949, ma 
perc.hé essa è stata largamente discussa dalla 
111 Commissione con l'intervento d i  eminenti 
giuristi; ed 2. stata da  essi, sia pure con vari 
emendamenti, approvata all'unanimità. Inol- 
tre, la Camera ha espresso oggi, attraverso 
sette od otto interventi, apertamente e larga- 
mente il suo pensiero, approfondendo gli 
argomenti, dal punto di vista sia giuridico 
sia economico, in relazione alle perplessità di 

un contrast:, con la politica ec.onomica del 
GoveYno. 

Ma alla saspensiva, onorevoli collcghi, io 
devo oppormi per li$ sua stessa foimula- 
zione e niotivazionc-. Dove si VU(J1e andare a 
finire: onore1-ole Giaccfie~~o ? . Rinvio - mi 
dice i:n collega - alla fine della legi~lat~ura. 
od oltre quest,a legislatura, mentre i vitalizia- 
ti d'Italia niioiono di  fame? So: il Parlamento 
italiano non può in .questo momento rinun- 

'ciar? ad esprimcra un parere coraggioso e pre- 
ciso su questa propost.a di legge. Commissione 
finanze e tesoro ? E perchè: forse pcrzh8 è in 
vista o si vuole richiamare l'articolo S i  deIIa 
Costituzione ? hla  l'articolo 81 non c'entl-a 
atfatto ! Inoltre - ed 6 bene che questo sa.p- 
pia la. Presidenza. della Camera - la Commis- 
sione finanze e tesoro, qualcosa comt? rlue anni 
fa: 6 stata interpella,ta su questa proposta d i  
legge, i! stata richiest.a di un panre,  ma que- 
st.0 parere essa non ha creduto d i  esprimere. 
Quest,a.! onorevoli coileghi, 6 la realtà. 

Giunti a. questo pulito, a nie pare che una 
sospensiva urti contro la semplicit,à stessa d i  
questa proposta di legge. Tn sost.anza., i n  que- 
sto momento la, Camera è c1tiamat.a a rispon- 
dere acI un quesito, ad una proposizione sola, 
perche uno  scilo è il ca.sa che dovremmo rego- 
lare con questa proposta di legge. E sa, ono- 
rzvole ministro, qual C; quest,o caso ? Voriei 
fotografarglielo: io, cretlitore della rendita, 
sto alla finestra con G mila o 10 mila lire 
l'anno, e guardo di fronte il debitore di tale 
renc1it.a che ha fondi, che ha  palazzi (con ipo- 

.teca .a mio favore), e mi dà le G o le 10 
mila lire l'anno quando da quei terreni e da 
quei palazzi egli ricava 300-400 mila lire l'anno. 

A me pare che la Camera it,aliana, per 
rispondere ad un quesito di questo genere, 
non abbia bisogno del rinvio, né del parere 
della Commissione finanze e tesoro. (Applausi 
al centro e a destra). 

PRESIDESTE. L'onorevole Giacchero, 
nella sua, richiesta, ha. accennato alla oppor- 
tunità. di fissare, eventualmente, un termine 
massimo. Occorre, prima di procedere alla 
votazione, che egli specifichi, determini il 
tempo entro il quale la Commissione finanze 
e tesoro dovrebbe emettere il suo parere. 

G IACCI-IERO. Volevo appunto .parlare sii 
questo argomento, anche perchk mi è pa.rso 
che l'onorevole Coli non abbia inteso esat.t,a- 
mente questo lato della mia proposta. H o  gia 
detto che intendevo fosse posto un limitedi 
tempo, anche breve, appunto per evitare il 
sospet.to che possa trattarsi di un insabbia- 
mento della proposta Coli. Stabilirei questo 
termine in 15 giorni. 

. 
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ZOLJ.  Ministro di gsnziu e giustizici. Chiedo 

PRESIDESTE. S e  ha facolti!. 
ZOJA, Al.linistro di grazia e giustizia. ln- 

duhhiametitc la proposta (11 I ~ g e  Coli ricbic- 
d w e b h  11 parere della Commissionc finanze 
e tesoro, soprattutto perché iriveste una que- 
stione di carattere generale. Mi chiedo se, di 
froiite ad una proposta d i  legge la quale 
prevede la 12ivalutazioiir. di tulte le rmdite 
~i ta l iz ic  sciiza veruna limitaziorie e senza 1712-  

rima valutanortc siill‘origiric dtk1 conlratto 
c ~ l  il b c n ~  d a t o  i i i  corrispottrvo, non  ci si 
trovi p~’(iprio di fronte stl iiiin questione di 
carattere ecoiioinico-finni~ziario per cui il 
parerc dd la  Commissioiicl fiiiaiizc (1 tesoro 

A mio wiiimcsso avviso, la (:nmrra po- 
trcl3l)o Irorarsi, 111 s c t l ~  di CI isciiss~oi~e di 
t~meiitlarnml i ,  iiclln ricwssith di tlovw riclii~- 
drrc 11 p a r c i ~ ~  t l ~ l l a  C~~rnniissioiw fìiranze (= 

tesotw. Tanto valc, quindi, chictlcrlo alitic!- 
pat a mcnt c.  

PRES1J)ESTE. (,)tial 6 1 1  pareri: dclln 
Commissioii P sul la proposta (i inccht~o ? 

FUMA G,lLL1. I , ’oi iorwoI~ Coi~l~i i io  ebbc 
gii ilcl avanzarc iJtra proposta di rinvio di 
questa discussione, alracciando l’argomento 
clic pro1)nl;:lnienlr In Comniis?lonr? c:onipe- 

suffìciciitemcnt e approfon- 
dito l’esame della proposta di leggc. Se l a  
ragione del rinvio fossr quvsta. 1 1  parcw t i r l l a  
(hmniissioiic sarebbe recisameli tc contrario, 
perché l’esame vennr a siio tempo approfon- 
dito e sviscerato, e fii iioniinato ail’rropo anche 
un so tlocomitato. 

Ora, pwh,  la proposta Giaccliero vielle 
prospettata sotto 1111 diverso profilo, nci seilso 
che. avendo la proposla d i  lcggc i i n  notevole 
con t mirto (1 I carat t (TP economico e finan- 
ziario, pare opportuiio chc SII di essa si pro- 
nunzi anclici la Commissionc finanzi) o Ir- 

!il proposito cle\w far  prtwnlti alla Ca- 
niwa chc la Con~~nissioiie (li ~ ~ I I s ~ I z ~ ~ I ,  av~ii(10 

di parlare. 

dpbha PSSOYC’ I~(T(’SS~II’IO. 

SO]’( ). 

PRESJDEXTE. Passiamo ai voti siilla 
proposta Giacchero. 

RRUXO. Il gruppo comunista vota% 
cont 1’0. 

CA\FALOZZA. Chiedo la votazione per 
scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Domando se questa ri- 
chiesta è appoggiata. 

(B appoggiata). 

Votazione segreta. 

PttESlDEXTE. litdìco la votaxionc per 
scrutinio segreto sulla proposta sospensiva 
Giacchero, intesa a Irasmettere la proposta 
di  legge Coli alla Commissione finanzc e tesoro 
alla quale sarebbe assegnato un trrmine di 
15 giorni per l‘orniulare i l  parwe. 

(Segue la votnzione). 

Uicliiaro cliirisa la votazio~ic 

(Gli onorevoli segretari riumzpr(i?io i voti). 

iiir j lo  $11 
onorrvoli segwlari a niimeraro i voli. 

Presentazione di uu disegno di legge. 

%OLI. Ministro (li grtrziu c giustizi(1. Ghicdo 
di piìrlaw p ~ r  la presrritazioiic di un disegno 
di It.gge. 

PRESIDEXTE. Sf1 Iia facoltct. 
%OLI. Ministro di grazia e gizwtizia. Mi 

01101’0 prcwntarc i1 tlisrgno (li legge: 
(i .Ibrogazione dell’art~colo 19 del dccrel o 

legislativo 27 giugno 1046, 11. 3%. e modifica 
dell’art~colo .5 della legge 3 febl~raio 1051. 
11. 164 )). 

PKESTDESTE. Do a t to  della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato. distribuito e irasmesso alla. Coni- 
missiorii~ c o m p ~ t ~ w l ~ ~ .  con riserva (li stabilire 
st> tlovi$i vsswvi csaniinalo 111 s ( d ~  i~t~fm~twle 
O I ~ g i ~ l a t ~ ~ i ~ .  

Risultato della votazione seg-reta. 

Prcsenti P votanti. . . . 2SS 
Maggioranza . . . . . . 145 

1-d favurcvuli . . 132 
T’ol i contrai’i . . . . i30 

:IAL Gnnierii non cipproccij. 
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S o n  cssendovi altri ixr i t t i  a parlare, di- 
.chiaro chiusa la disciissionc generale: riser- 
\mido la parnla alla Commissione e al Go- 
veimo. 

I l  segiiiio clc.!la discussione è riiiviato a 
d ~ ~ m a a i .  

Hanno preso $wte alla votazione: 

Adonnino - Aimirante - Amadei Leo- 
netto - Amatucci - Ambrico - Ambrosini 
- Amendola Pieho - qngelucci Mario - 
Angelucci Nicola - Arcangeli - Ariosto - 
Armosinc - Audisio - Avanzini - Azzi. 

Babbi - Baldassari - Balduzzi - Baron- 
tini - Bartole - Basso - Bavaro - Bazoli 
-- Belliiirdi - Bellucci - Bennani - Ber- 
nardinetdi - Bernieri - Bertola - Retti01 
Giuseppe - Bianchini Laura -. Bianco - 
Riasutti - Bigisndi - Bolla - Bontade Mar- 
gherita - Bosco Lucnrelli - Bottonelli - 
Bovetti - Breganze - Bruno - Bucciarelli 
Ducci. 

Caccuri -- Calasso Giuseppe - Calcagno 
- Calosso Umberto - Camposarcuno - Ca- 
palozza - Cqra - Caroniti Filadelfio - Car- 

.mielli - Cartia - Castelli Edgardo - Ca- 
.stelli Avolip Giuseppe - .Cavalli - Cecche- 
rini - Chiaramello - Chiarini - Chieffi - 
.Chiesa Tibaldi Mary - Chiostergi - Cifaldi 
.- Clocchiatti - Codacci Pisanelli - Coli - 
Colitio -- Concetti - Conci Elisabetta - Cop- 
pa Ezjo - Coppi Alessandro - Corbino - 
Cornia - Corona Giacomo - Cortese - Costa 
-- Cotani - Cotellessa - Cremaschi Olindo 
- Cuttitfa. 

D’Agost.ino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 
co - D’Amore - De Caro Gerardo - De’ 
Cocci - Delli Castelli Filomena - De Maria 
- De Martino Alberto - De Meo - De Mi- 
chele - De Palma - De Vita - Diaz Laura 
- Diecidue - Donatini - Driussi - Ducci 

Dugoni. 
Ebner.. 
Fabriani - Facchin - Fedda - Fanelli 

- Farinet - Fascetti - Fassina - Fazio 
Longo Rasa - Ferrarese - Ferrario Celestino 
- Ferraris Enianuele - Ferreri - Fietta - 
Foderar0 - Fora - Foresi - Franceschini 
- Franzo - Fumagalli. 

Gabrieli - Garlato --.Gatto - Geraci - 
.Gerniani - Geuna - Ghislandi - Giacchero 
- Giammarco - Giavi - Giolitti - Giuntoli 
Grazia - Gorini - Gotelli Angela - Gram- 
matico - Grifone - Grilli - Guadalupi - 

Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo 
- Gui. 

Helfer. 
Jmperiale - Ingrao - Invernizzi Gabriele 

Jervolino Angelo Raffaele. 
Laconi - La Marca - La Rocca - La- 

russcz - Lazzati - Lecciso - Leone-Marchc- 
sano - Leonetti - Lettieri - Liguori - Li- 
zier - Lo Giudice - Lombardi Carlo - Lom- 
bardi Riccardo - Lombardi Zolini Pia - 
Lombardini - Lombari Pietro - Longoni - 
Lopardi - Lozza - Lucifredi - Lupis. 

Maglietta - Malagugini - Mancini -- Mc..- 
nucl-,Gismondi - Marazza - Marazzina - 
Marconi - Marenghi - Marott,a - Martino 

.Gaetano - Martuscelli - Marzi Domenico - 
Mastino del Rio - Mattarella - Matte0tt.i 
Carlo - Matteucci - Maxia - Mazza Cre- 
scemo - Mazzali - Merloni Raffaele - Mi- 
celi - Molinaroli - Momoli - Montiolfo - 
Montagnana - Monticelli - Montini - Moro 
Geroiamo Lino. 

Nasi - Negrari - Negri - Notarianni - 
Numeroso. 

Olivero. 
!Pacati - Paganelli - ,Parente - IPavan - 

Pecoraro - ‘Pelosi - Petrilli - Piasenti Pa- 
ride - Pieraccirii - Pierantozzi - Pietro- 
santi - Pignatelli - IPoletto - ,Pollastrini 
Elettra - Ponti - iPuccetti - Pugliese. 

- lotti Leonilde. 

Quarello. 
Raimondi - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Rescigno - Resta - Riva 
- Rivera - Roberti - Rocchetti’ - Rose!li 
- Rossi Paolo - Russo Carlo. 

Sabat.ini - Sacchetti - Saggin - Sailis 
- Sala i Salerno - Sammartino - Sam- 
Pietro Umberto - Sannicolb - Sansone - 
Santi - Scaglia - Scalfaro - Scappini - 
Schiratti - Scoca - Scotti Francesco -- Se- 
dati - Semeraro Santo - Sica - Silipo - 
Sodano - Spoleti - Stuani - Su:lo - 
Suraci. 

Tannsco - Tarozzi - Terranova Raffaele 
- Titomanlio Vittoria - Tomba - Toinmasi 
- T.one,ngo - Torretta - Tozzi Condivi - 
Tremelloni - Troisi - Truzzi Ferdinando - 
Tudisco - Turchi Giulio. 

Valandro Gigliola - Venegoni - Veronesi 
- Vetrone - Viale -- Vicentini Rodolfo - 
Vigorelii - Viola - Viviani Luciana - 
Vocino. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zagasi - Zerbi. 
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Sono in. congedo: 

Amendola Giorgio - Angelini. 
Belloni - Bonino - Borsellino - Burato. 
Caiati - Calamandrei - Cappi - Casoni. 
De Martino Carmine - Di Leo. 
Gennai Tonietti Erisia. 
Martini Fanoli Gina - Mussini. 
Pastore - Petrucci. 

I 
I contres. 
' Trimarchi. 

Volpe. 
L a  seduta termina alle 20. 

Salizzoni - Salvatore - Stagno d'Al- 

I L  DlRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


